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1 Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) 

1.1 Introduzione 

La presente relazione è elaborata in attuazione di quanto disposto dalla Misura 52, paragrafo 52.2, punto 1, sub a) dell’atto di 

regolazione adottato dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti (da qui in seguito anche ART o Autorità) con Delibera n. 95 

del 31 maggio 2023. In particolare, con la presente relazione si illustrano le scelte adottate in materia di: 

• perimetrazione e allocazione dei costi (dimostrando, tra l’altro, l’inclusione dei costi direttamente legati alla 

prestazione del servizio ferroviario e l’esclusione dei costi di cui all’articolo 4 del regolamento di esecuzione 

909/2015); 

• evoluzione del traffico. 

1.1.1 Il modello regolatorio 

L’Autorità, nell’adozione delle misure regolatorie approvate con la Delibera n. 95/2023, ha definito un modello di elaborazione 

del Pedaggio correlato ai costi del “Periodo tariffario”. Questi ultimi sono determinati a partire dai costi del c.d. “Anno base”, 

considerato come l’ultimo esercizio per il quale sia disponibile un bilancio approvato nelle forme prescritte e certificato da 

società di revisione contabile, sulla cui base il GI abbia predisposto la Contabilità Regolatoria certificata.  

Inoltre, la determinazione da parte del Gestore dei canoni del Pacchetto Minimo d’Accesso (e per l’accesso all’infrastruttura  

di collegamento agli impianti di servizio) per il “Periodo tariffario” deve avvenire durante il c.d. “Anno ponte” (ovvero 

l’esercizio che si interpone tra l’Anno base ed il primo anno del “Periodo tariffario”), nel corso del quale il Gestore provvede 

agli adempimenti inerenti l’elaborazione e la presentazione all’Autorità della documentazione (di cui la presente relazione 

costituisce parte integrante) necessaria alla determinazione dei suddetti canoni ed alla pubblicazione degli stessi sul Prospetto 

Informativo della Rete. 

Ai fini della presente relazione, in coerenza con quanto definito nel suddetto atto di regolazione, si riportano di seguito le 

definizioni di: 

• “Anno base” si intende l’anno 2024; 

• “Anno ponte” si intende l’anno 2025; 

• “Periodo tariffario” si intende il periodo tariffario quinquennale che comprende gli anni dal 2026 al 2030. 

Con riferimento a quanto previsto dalla Misura 3, punto 1, lettera b), sub i) si evidenzia che non sono state apportate rettifiche 

alla Contabilità Regolatoria dell’Anno base in quanto l’annualità considerata non è stata caratterizzata dalle circostanze 

eccezionali previste dalla stessa misura di regolazione. 

Si segnala che, rispetto a quanto presentato in sede di CoReg 2024 che rappresenta l’anno base del periodo tariffario, in sede 

di Proposta Tariffaria è emersa la necessità di rettificare la componente Opex legata ai costi di pulizia delle stazioni, 

opportunamente redistribuita tra pacchetto minimo di accesso e servizi extra-PMdA. Nello specifico, si è provveduto ad 

attribuire 423 mila € dal servizio “Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione” al Pacchetto Minimo di Accesso.  

Il fascicolo di contabilità regolatoria relativo all’anno base viene trasmesso contestualmente alla Proposta Tariffaria oggetto di 

trattazione, in ottemperanza alla misura 52.2 punto 1 lettera b della delibera 95/2023. 

1.2 Costing 

1.1.1 Il principio di correlazione ai costi 

La Misura 50 prevede che i canoni del PMdA (e per l’accesso all’infrastruttura di collegamento agli impianti di servizio) 

debbano essere correlati ai costi pertinenti ed efficienti, in linea con l’esigenza di: 

• assicurare che l’esercizio dei servizi del PMdA stesso, in condizioni di efficienza e al netto delle 

contribuzioni pubbliche, non costituisca fonte di disequilibrio economico e finanziario del Gestore; 
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• evitare un utilizzo improprio dei canoni del PMdA, per finalità di copertura di costi inefficienti o non pertinenti, 

ovvero di mancati introiti da altre fonti. 

il tutto secondo l’equazione che segue: 

𝑅𝑐 + 𝐸𝑐𝑑𝑝 + 𝐸𝑓𝑝𝑝 + 𝐸𝑒𝑐 = 𝐶𝑜 + 𝐶𝑎 + 𝐶𝑟𝑐 

dove: 

Rc  rappresenta il gettito dei canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria regionale, ai correlati impianti di servizio, 

nonché dei corrispettivi per la fruizione dei servizi offerti in tale ambito, che il GI regionale è tenuto ad applicare a tutti i 

servizi ferroviari che circolano sulla rete ferroviaria di competenza. Per il PMdA, tale gettito è determinato dal GI o 

dall’Allocation Body (di seguito anche AB) in maniera da riflettere almeno i costi direttamente legati alla prestazione del servizio 

ferroviario di cui alla Misura 7, che si riflette nella componente A del canone. 

Ecdp individua i contributi statali definiti nei contratti di programma, riferiti ai costi pertinenti alle attività di gestione 

dell’infrastruttura ferroviaria regionale; 

Efpp è costituita dalle eventuali entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche, nella misura afferente alle attività di 

gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale; 

Eec sono le eccedenze provenienti da altre attività commerciali; 

Co rappresentano i Costi operativi, pertinenti ed efficienti, relativi alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale, 

dei correlati impianti di servizio e dei servizi ivi offerti; 

Ca sono gli ammortamenti relativi al valore netto contabile delle immobilizzazioni afferenti all’infrastruttura ferroviaria 

regionale, nonché ai correlati impianti di servizio, determinato al netto dei contributi pubblici; 

Crc è la remunerazione del Capitale Investito Netto sottostante all’infrastruttura ferroviaria regionale, nonché ai correlati 

impianti di servizio, determinato al netto dei contributi pubblici. 

È facoltà del GI o dell’Allocation Body stabilire, di concerto con la Regione, la determinazione di una componente ulteriore del 

canone (componente B, con sue relative modulazioni), pari ad una quota parte della somma dei costi operativi non ricompresi 

tra quelli diretti, degli ammortamenti e della remunerazione del capitale. Resta fermo che il livello tariffario applicato alle IF, 

elaborato in base a principi efficaci, trasparenti e non discriminatori, deve risultare compatibile con una condizione di 

sostenibilità da parte del mercato ferroviario, garantendo allo stesso tempo una competitività ottimale dei segmenti del mercato 

stesso e rispettando inoltre gli aumenti di produttività conseguiti dalle IF. Ai fini di tale valutazione di compatibilità, il GI o 

l’AB assumono quale valore minimo e massimo, ammissibile rispettivamente, (i) l’importo medio unitario della componente 

A del canone vigente per l’infrastruttura ferroviaria nazionale, (ii) l’importo medio unitario delle componenti A+B del canone 

vigente per la medesima infrastruttura ferroviaria nazionale. Entrambi gli importi sono opportunamente adattati al fine di 

tenere conto, in base a principi di ragionevolezza e proporzionalità, della differente scala di applicazione, secondo le seguenti 

formule: 

𝑇𝑚𝑖𝑛 = 𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒,𝐴,𝐼𝐹𝑁 ∙ (1 + 𝜔) 

𝑇𝑚𝑎𝑥 = (𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒,𝐴,𝐼𝐹𝑁 + 𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒,𝐵,𝐼𝐹𝑁) ∙ (1 + 𝜔) 

dove: 

Tmin  è il limite minimo ammissibile per il livello tariffario medio unitario applicabile alla rete ferroviaria regionale 

interconnessa 

Tmax  è il limite massimo ammissibile per il livello tariffario medio unitario applicabile alla rete ferroviaria regionale 

interconnessa; 

Tbase,A,IFN è l’importo medio unitario, espresso in €/treno*km, che costituisce la tariffa base correlata alla componente 

A del pedaggio relativo all’infrastruttura ferroviaria nazionale; 
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Tbase,B,IFN è l’importo medio unitario, espresso in €/treno*km, che costituisce la tariffa base correlata alla componente 

B del pedaggio relativo all’infrastruttura ferroviaria nazionale; 

w è un coefficiente di maggiorazione, finalizzato all’adattamento del livello tariffario unitario alla scala della specifica 

rete regionale, determinato per interpolazione lineare sulla base dell’estesa chilometrica della rete ferroviaria regionale 

medesima (𝑅𝑟𝑒𝑔, espressa in km), secondo la seguente formula: 

𝜔 = 0,10 + [0,10 ∙ 
𝟓𝟎𝟎−𝑅𝑟𝑒𝑔

𝟓𝟎𝟎−𝟏𝟎
 ] 

In ragione di quanto sopra specificato: 

• il GI regionale o l’AB determina, di concerto con l’Amministrazione regionale territorialmente competente, il livello 

dei canoni (componente A ed eventuale componente B ai fini della eventuale, parziale copertura dei costi ulteriori a 

quelli diretti) e dei corrispettivi da applicare ai servizi ferroviari circolanti sulla rete di competenza, trascurando il 

contributo pubblico di fonte regionale, avuto riguardo dei livelli minimi e massimi sopra definiti e tenendone conto 

nello stabilire il livello della contribuzione alla gestione dell’indicata infrastruttura assicurato dall’Ente territoriale 

competente, necessario a garantirne l’equilibrio finanziario; 

• qualora l’importo della contribuzione della Regione alla gestione dell’infrastruttura regionale, prima dell’adozione 

delle misure relative alla Delibera 95/2023, risultasse quantificato in misura tale da assicurare l’integrale copertura dei 

costi di gestione dell’infrastruttura medesima, è necessario stralciare da tale importo l’ammontare dei canoni e dei 

corrispettivi determinati secondo quanto indicato alla lettera a). 

1.1.2 Stima dei costi operativi pertinenti ed efficienti relativi al PMdA (CO) 

L’atto di regolazione adottato dall’ART prevede, al Titolo 2, a cui la misura 53 fa puntuale rimando, che ai fini della 

determinazione delle tariffe da applicare nell’ambito del sistema di imposizione dei canoni, l’Autorità definisca i criteri per la 

stima previsionale della dinamica, nel corso del periodo tariffario, delle grandezze correlate alla determinazione dei canoni e 

dei pedaggi. 

In particolare, viene previsto che per il calcolo dei costi operativi complessivi Co(t), il Gestore dovrà assicurare che il valore 

annuale non risulti superiore ai valori calcolati, secondo il seguente procedimento: 

𝐶𝑜,(𝑡) ≤ 𝐶𝑣(𝑡) + 𝐶𝑓(𝑡) + 𝐶𝑖,(𝑡) 

dove: 

Cv,(t)  rappresentano i Costi operativi variabili complessivi all’anno (𝑡), corrispondenti alla voce 𝐶d (Costi Diretti) di cui alla 

Misura 7, per la sola parte riferibile alla componente opex; 

Cf,(t)  individua i Costi operativi fissi complessivi all’anno (𝑡), corrispondenti, per la sola parte riferibile alla componente 

opex, alla differenza fra la voce 𝐶nt (Efficient Total Cost) di cui alla Misura 6, e i Costi Diretti 𝐶d di cui alla Misura 7; 

Ci,(t)  è costituita da eventuali costi operativi incrementali, rispetto a quanto valutato all’Anno base, correlati all’entrata in 

vigore, all’Anno ponte o in ciascun anno (𝑡), di sopravvenienze normative e regolamentari previste e documentate ex ante, da 

parte del GI, con la fornitura all’Autorità di complete ed esaustive informazioni. 

Passando ad una disamina più approfondita della componente variabile dei costi operativi si evidenzia che all’Anno ponte, il 

livello complessivo dei costi variabili Cv,(ap) è così determinato: 
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Premesso che la grandezza P rappresenta i volumi di traffico espressi in treni*km, l’espressione sopra riportata, rappresenta 

la definizione del costo variabile complessivo (Cv) come risultanza di due modelli, ovvero: 

• base costi del modello “allocativo” di contabilità regolatoria; 

• base costi del modello “econometrico” declinato per tipologia di rete (∑g) e parametrato secondo l’elasticità 

(ηmod,g), stabilito dall’Autorità pari a 1, come da Misura 53, in deroga alla disciplina di cui al Titolo 2. 

I corrispondenti costi unitari Cv,u,coreg (ap) (allocativo) e Cv,u,mod (ap),g (econometrico per tipologia di rete) sono definiti mediante 

il rapporto dei relativi costi diretti e volumi all’Anno base, evoluti secondo il tasso d’inflazione dell’Anno ponte (Iap). 

A partire dal primo anno del periodo tariffario (t), il livello complessivo dei costi variabili Cv,(t) è determinato in modo 

speculare all’Anno ponte, ma integrato con alcune variabili: 

• 
𝐂𝐯(𝐭−𝟏)

𝐏(𝐭−𝟏)
→ Costo Variabile Unitario dell’anno precedente, che per sua natura incorpora gli effetti dei due modelli 

riconducibili al periodo t-1; 

• 
𝐂𝐯,𝐮,𝐦𝐨𝐝(𝐭−𝟏),𝐠

𝐂𝐯,𝐮,𝐜𝐨𝐫𝐞𝐠(𝐭−𝟏)
→ Coefficiente di ponderazione (costruito sui valori del periodo t-1), tra il costo variabile unitario per 

singola rete della base del modello econometrico, e il costo variabile unitario da modello allocativo; 

• (1+I(t)-X(Cv))→ Tasso di Inflazione al netto del tasso di efficientamento, stabilito dall’Autorità pari a zero, come da 

Misura 53, in deroga alla disciplina di cui al Titolo 2; 

• εt →Parametro di premio/penalità correlato alla misurazione degli indicatori di qualità del servizio, non considerato 

per il primo periodo tariffario, come da Misura 53, in deroga alla disciplina di cui al Titolo 2. 

 

 

La formulazione appena descritta determina che, all’anno t, per entrambi i modelli, il costo unitario di partenza è quello relativo 

al totale costi diretti dell’anno precedente (A) evoluti secondo il valore percentuale netto tra il tasso di inflazione e il tasso di 

efficientamento (C), moltiplicato secondo il parametro di premio/penalità (D). 

Per il solo modello econometrico l’Autorità ha previsto un ulteriore parametro (B) finalizzato a misurare il peso del singolo 

valore unitario econometrico rispetto al valore unitario da modello allocativo ereditato dall’anno precedente. 
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Passando all’analisi dei costi fissi e della relativa evoluzione nell’Anno ponte e negli Anni t del periodo tariffario, la medesima 

può essere rappresentata come di seguito riportata: 

 

La metodologia applicata prevede la definizione del costo fisso unitario all’Anno base, che, al denominatore considera 

l’estensione dell’infrastruttura ferroviaria espressa in km di binario R(ab), mentre al numeratore un montante di Costi calcolato 

come differenza tra Costi operativi netti efficientati Cnt,(ab) e costi diretti del modello allocativo Cv,d,coreg (ab). 

Tale costo fisso unitario all’Anno base si evolve, poi, nell’Anno ponte secondo il rispettivo tasso di inflazione dell’anno (I(ap)), 

mentre nei successivi anni del periodo tariffario si completa con la presenza di due ulteriori variabili già richiamate 

nell’evoluzione dei costi variabili, ovvero, il tasso di efficientamento Xcf e di un parametro di premio/penalità (εt) 

rispettivamente pari a zero per il primo periodo tariffario (Misura 53), e pertanto non impattanti sull’evoluzione del costing. 

❖ Focus: Perimetro Costi operativi Complessivi Anno base 

Sulla base delle risultanze della Contabilità Regolatoria dell’anno 2024, nel rispetto dei criteri previsti dalla Delibera n. 95/2023, 

e nello specifico della Misura 50, punto 3 lettera a, secondo cui occorre trascurare il contributo pubblico di fonte regionale, il 

perimetro dei costi operativi pertinenti complessivi Co(t) all’Anno base è pari a 7.979 mila € (di cui: diretti 1.173 mila € - 

secondo il modello allocativo e fissi 6.806 mila €). 

Figura 1 - Determinazione dei Costi Operativi Pertinenti all’Anno base 

  

1.2.1 Determinazione costi variabili e fissi unitari all’Anno base (ab) 

Con riferimento al costo variabile unitario all’Anno base del modello allocativo Cv,u,coreg (ab), si precisa che i dati sono 

stati calcolati partendo dal totale dei costi operativi direttamente allocabili del PMdA relativi all’Anno base pari a 2.787 mila 

€. 

Il valore del numeratore Cv,d,coreg (ab) relativo ai costi variabili da modello allocativo, fa riferimento ai costi diretti (Cd) di cui alla 

Misura 7 della Delibera n. 95/2023, ed evidenziati sotto la voce “Costi Operativi” nell’Annesso 2.2 (sheet REGIO per il cui 
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calcolo sottostante rimandiamo dettagliatamente al paragrafo 8.2.2.2 Estrazione ed analisi dei dati del fascicolo di Contabilità 

Regolatoria del pacchetto minimo d’accesso facente capo al Gestore dell’Infrastruttura Nazionale). Si tiene a precisare che le 

assumption di calcolo dei costi diretti risultane le medesime sia per il gestore nazionale che per i gestori delle reti regionali 

interconnesse. 

I suddetti costi registrano, all’Anno base, un valore pari a 1.173 mila € (si veda Tab.1), mentre il valore del denominatore P(ab) 

riconducibile alle unità di traffico consuntivate nello stesso periodo di riferimento, risulta pari a circa 779 mila volumi di 

treni*km.  

Applicando la precedente formula si ottiene: 

𝐶𝑣,𝑢,coreg (ab) =  
𝐶𝑣,d,coreg(ab)

𝑃(ab)

=  
1.173

779
= 𝟏, 𝟓𝟏 

Pertanto, il valore del costo variabile unitario Cv,u,coreg (ab) all’Anno base da modello allocativo è determinato in 1,51 

€/treno*km. 

Con riferimento invece, al costo variabile unitario all’Anno base del modello econometrico Cv,u,mod (ab) partendo dal 

totale dei costi operativi direttamente allocabili del PMdA e pari a 2.787 mila €, sono stati presi in considerazione unicamente 

i costi riferibili i centri di lavoro di tipologia armamento (e più specificatamente le sole famiglie oggetti legate ai binari) energia 

e segnalamento, per un valore complessivamente pari a 2.562 mila €. 

Replicando la precedente formula, ma applicando le risultanze del modello econometrico, si ottiene: 

𝐶𝑣,𝑢,mod (ab) =  
𝐶𝑣,d,mod(ab)

𝑃(ab)

=  
2.562

779
= 𝟑, 𝟐𝟗 

In ottemperanza a quanto previsto dalla Misura 10.2.4 della Delibera n. 95/2023 secondo cui: “Qualora l’importo dei Costi diretti 

rilevabile dalla contabilità regolatoria all’Anno base risultasse minore dell’importo dei costi diretti scaturente dal modello di cui alla Misura 7, lo 

scostamento fra detti importi non concorre alla costruzione tariffaria; pertanto, in tal caso, i parametri 𝑣,𝑢,𝑚𝑜𝑑(𝑎𝑏),𝑔, 𝐶𝑣,𝑢,𝑚𝑜𝑑(𝑎𝑝),𝑔, 

𝐶𝑣,𝑢,𝑚𝑜𝑑(𝑡),𝑔, 𝐶𝑣,𝑢,𝑚𝑜𝑑(𝑡−1),𝑔 assumono il valore derivante dalla dinamica dei relativi costi rilevabili dalla contabilità regolatoria all’Anno 

Base”, il Gestore ha applicato il costo medio derivante dal modello allocativo (come spiegato precedentemente pari a 1,51 €). 

Secondo tale approccio, pertanto, essendo allineati i costi medi di partenza tra modello allocativo ed econometrico, il solo 

impatto che quest’ultimo modello produce nella dinamica evolutiva, in presenza di un parametro dell’elasticità pari a 1 come 

da Misura 53, è riconducibile al prodotto del costo variabile unitario su un delta volumi tra anno t e t-1, anziché sui volumi 

totali dell’anno precedente (modello allocativo). 

Ciò detto, secondo quanto stabilito dalla Misura 50, punto 2, il livello complessivo del canone è in ogni caso da definirsi 

all’interno di un range di valori correlati a quelli determinati per analoghe tratte della rete dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 

da RFI, la cui quantificazione, facente riferimento al T2 del periodo tariffario (2027), è riportata di seguito: 

𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒, 𝐴, 𝐼𝐹𝑁 = 0,94 

𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒, 𝐵, 𝐼𝐹𝑁 = 2,61 

𝜔 = 0,10 + [0,10∙ 
500−Rreg

500−10
 ] = 0,10 + [0,10 ∙ 

500−83

500−10
 ] = 0,19 

𝑇𝑚𝑖𝑛 =   𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒, 𝐴, 𝐼𝐹𝑁 ∗ (1 + ω) =   0,94 ∗ (1 + 0,19) = 𝟏, 𝟏𝟏 

𝑇𝑚𝑎𝑥 =   (𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒, 𝐴, 𝐼𝐹𝑁 + 𝑇𝑏𝑎𝑠𝑒. 𝐵, 𝐼𝐹𝑁) ∗ (1 + ω) =   (0,94 + 2,61) ∗ (1 + 0,19) = 𝟒, 𝟐𝟏 

Come già anticipato, secondo quanto stabilito dalla Misura 50, punto 2, è facoltà del Gestore dell’Infrastruttura della rete 

regionale stabilire, di concerto con la Regione, la determinazione della ulteriore componente B del canone (con sue relative 

modulazioni), pari ad una quota parte della somma dei costi operativi non ricompresi tra quelli diretti, degli ammortamenti e 

della remunerazione del capitale.  
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Il massimo valore della eventuale Componente B applicabile all’Infrastruttura Ferroviaria Regionale Piemontese è pertanto 

valorizzabile in un valore massimo di 2,61 €/km per il 2027, pari alla differenza tra la somma delle componenti A+B 

determinate da RFI per analoghe tratte (4,21 €/km) e il valore della componente A correlata ai costi diretti dell’Infrastruttura 

Ferroviaria Regionale Piemontese (1,60 €/km). 

L’evoluzione parametrica delle risultanze riportate, sarà oggetto di maggiori approfondimenti al paragrafo 1.2.2.6. 

Conseguentemente anche il costo fisso unitario all’Anno base Cf,u,(ab) è stato determinato applicando la relativa formula 

indicata dalla Misura 10. 

Il valore del numeratore Cnt,(ab) – Cv,d,coreg(ab), ovvero il costo fisso all’Anno base (6.806 mila €), è stato determinato come 

differenza tra costi operativi netti efficientati (7.979 mila €) e i costi diretti da modello allocativo pari a 1.173 mila €. Invece, 

il valore del denominatore R(ab), ovvero l’estensione dell’infrastruttura ferroviaria regionale gestita dal GI all’Anno base, pari 

a 73 km di binario, corrisponde al valore consuntivato all’anno 2024, riscontrabile tra l’altro nella relazione finanziaria 2024.  

Ne deriva che: 

𝐶𝑓,𝑢,(ab) =  
𝐶𝑛𝑡,(ab) − 𝐶𝑣,𝑑,𝑐𝑜𝑟𝑒𝑔(ab) 

𝑅(ab)
  =  

7.979 − 1.173

73
=

6.806

73
=  𝟗𝟑 

Il valore del costo fisso unitario Cf,u,(ab) all’Anno base è determinato in 93 mila €/km di binario, ovvero 92.777 euro/km 

di binario. 

1.2.2 Parametri per il calcolo della formula: Il tasso d’inflazione 

L’atto di regolazione adottato dall’ART alla Misura 10 del Titolo 2, a cui la misura 53 fa puntuale rimando, indica come tasso 

di inflazione annua programmata I(t), - da utilizzare nell’ambito della determinazione della dinamica temporale dei costi 

operativi - il tasso risultante dai documenti di programmazione economico-finanziaria approvati e pubblicati dal Governo 

nazionale alla data di presentazione della proposta tariffaria. 

A tal fine, è stato assunto quale riferimento il Documento di Economia e Finanza 2025, approvato dal Consiglio dei Ministri 

in data 9 aprile 2025. L’analisi condotta ha preso in considerazione le proiezioni macroeconomiche riguardanti l’andamento 

dell’inflazione espresse nel documento attraverso il parametro IPCA (Tavola I.2.3.2: Sviluppi Macroeconomici - pag.34 ). 
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Tabella 1 - Indice inflazione da DEF aprile 2025 

 

In considerazione di quanto sopra rappresentato, con riferimento alle ipotesi di tasso di inflazione da utilizzare ai fini della 

determinazione della dinamica dei costi operativi di cui alla Misura 10.2, si è assunto il dato di inflazione prevista DEF 2025 

rappresentata con il parametro IPCA (anni da 2025 al 2027). 

Si evidenzia inoltre che, come si evince dalla precedente, il suddetto documento contiene previsioni relative all’inflazione 

(IPCA) solo fino all’anno 2027, lasciando pertanto i successivi tre anni del periodo tariffario oggetto della presente relazione 

(2028 e 2030) privi di dati previsionali espliciti. Per tale motivo si è assunto di confermare, per tale periodo, il valore dell’anno 

2027 (pari all’1,80%).  

La stringa complessiva del parametro I(t) utilizzata nell’ambito della determinazione della dinamica temporale dei costi operativi 

viene quindi sintetizzata nella seguente Tabella 2: 

Tabella 2 - Inflazione considerata nel modello di simulazione 
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1.2.3 Parametri per il calcolo della formula: Il tasso di efficientamento 

Per quanto attiene all’obiettivo posto dai tassi di efficientamento annui (fisso e variabile) dei costi operativi pertinenti la 

Delibera n. 95/2023, alla Misura 53.2 (lett. b) punto i)) stabilisce che “gli obiettivi di tasso di efficientamento annuo sui costi operativi 

𝑋(𝐶𝑣 ) e 𝑋(𝐶𝑓) , di cui alla Misura 10, sono fissati, per il primo periodo tariffario di applicazione delle presenti misure, pari a 0;”.Il suddetto 

valore è stato quindi assunto pari a zero per tutte le annualità della Proposta Tariffaria.  

1.2.4 Parametri per il calcolo della formula: Previsioni sullo scenario di evoluzione dell’estensione della rete 

La tabella che segue riporta le previsioni circa l’evoluzione dell’estensione dell’infrastruttura ferroviaria, espressa in km di 

binario, gestita dal GI all’anno t (Rt) nel corso del periodo tariffario oggetto di regolazione, sulla cui base è stata calcolata la 

dinamica temporale della componente fissa degli Opex ammessi (Co) agli Efficient Total Cost (Cnt) di cui alla Misura 6. 

Tabella 3 - Estensione della rete in km di binario 

 

L’evoluzione prevista si fonda sulle attivazioni/dismissioni di linee previste, dalla direzione operativa territoriale, nel periodo 

che intercorre tra l’Anno ponte e l’ultimo anno del periodo tariffario, basandosi sull’estensione della rete infrastrutturale 

all’Anno base. 

Figura 2 - Sviluppo della rete 

 

 

1.2.5 Parametri per il calcolo della formula: Previsioni sullo scenario di evoluzione dei volumi di traffico 

La tabella che segue riporta invece, le previsioni circa l’evoluzione dei volumi di traffico sull’infrastruttura ferroviaria regionale 

interconnessa, espressa in migliaia di treni*km all’anno t (Pt) nel corso del periodo tariffario oggetto di regolazione, sulla cui 

base è stata calcolata la dinamica temporale della componente diretta degli Opex ammessi (Co) agli Efficient Total Cost di cui alla 

Misura 6.  

Tabella 4 - Volumi di traffico previsti 
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1.2.6 Applicazione della formula: Calcolo della dinamica dei costi operativi  

La tabella che segue illustra nel dettaglio il calcolo della dinamica evolutiva dei costi (diretti e residui) sulla base delle assunzioni 

e dei parametri esposti in precedenza. Applicando la formula prevista nella Misura 10, e tenendo conto della Misura 50 e della 

Misura 53, il valore dei “costi operativi pertinenti” nel periodo regolatorio è previsto in aumento, passando 7.979 mila € 

dell’Anno base 2024 a 12.673 mila € del 2030, ultimo anno del periodo tariffario. 

Tabella 5 - Dinamica dei costi operativi pertinenti 

 

Nella successiva tabella viene rappresentata più nel dettaglio l’applicazione dell’algoritmo di cui alla Misura 10 che conduce ai 

risultati appena sintetizzati. 

Posto che, le evidenze di calcolo all’Anno base sono state ampiamente descritte al par. 1.2.1 della presente relazione, per 

chiarezza espositiva si riportano le formule evolutive dei costi operativi pertinenti all’Anno ponte e agli anni di proposta 

tariffaria, la cui applicazione numerica è riportata nella tabella a seguire. 

 

Tabella 6 - Calcolo dinamica evolutiva dei costi operativi pertinenti  
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Come già anticipato, secondo quanto stabilito dalla Misura 50, punto 2, il livello complessivo del canone unitario è in ogni 

caso da definirsi all’interno di un range di valori correlati a quelli determinati per analoghe tratte della rete dell’infrastruttura 

ferroviaria nazionale da RFI, pertanto, le risultanze emerse si collocano tra la tariffa minima del gestore nazionale e la tariffa 

massima (CASO B nella tabella successiva). 

Di seguito è riportata la declinazione in chiave numerica: 

Tabella 7 – Applicazione Misura 50 punto 2 

 

Come già anticipato, secondo quanto stabilito dalla Misura 50, punto 2, è facoltà del Gestore dell’Infrastruttura della rete 

regionale stabilire, di concerto con la Regione, la determinazione della ulteriore componente B del canone (con sue relative 

modulazioni), pari ad una quota parte della somma dei costi operativi non ricompresi tra quelli diretti, degli ammortamenti e 

della remunerazione del capitale; rimandiamo alla sezione Pricing per ulteriori dettagli relativi alla quantificazione della 

componente B del pedaggio.  

1.2.7 Evoluzione delle immobilizzazioni e stima degli ammortamenti (Ca) relativi ai servizi del PMdA 

La Misura 16 dell’atto di regolazione approvato dall’ART con Delibera n. 95/2023, richiamata dalla misura 53 per ciò che 

concerne le infrastrutture ferroviarie regionali interconnesse, prevede che per l’allocazione e l’ammissibilità ai fini regolatori 

dei Capex pertinenti agli Efficient Total Cost e (limitatamente agli ammortamenti ammessi) ai Costi Diretti, il GI deve fare 

riferimento al Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, determinato con le modalità ivi previste. 

Inoltre, è previsto che (Misura 10) il Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, parametro di riferimento per il calcolo 

degli ammortamenti e della remunerazione del capitale investito, quantificato all’Anno base, deve evolversi, in linea generale, 

secondo la dinamica descritta dalla formula che segue: 

Ia,t = Ia,(t−1) + Lic,(t−1) + V(t−1) − Ca(t−1)
± R(t−1) ± Δvr,(t−1) 

Dove: 

Ia,t immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno t; 

Ia,(t-1) immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno (t-1); 



Relazione sulla dinamica dei costi netti efficientati e sulla determinazione dei corrispettivi richiesti per il PMdA e per gli Altri Servizi erogati dal GI per l’Anno 
ponte e per l’intero periodo tariffario - Periodo 2026-2030 

 

14 
 

Lic,(t-1) incrementi di immobilizzazioni a seguito di lavorazioni (già in corso) completate ed entrate in esercizio nel corso 

dell’anno (t-1); 

V(t-1) nuove immobilizzazioni completate ed entrate in esercizio nel corso dell’anno (t-1); 

Ca(t-1) ammortamenti contabilizzati nel corso dell’anno (t-1); 

R(t-1) rettifiche (incrementi e/o decrementi di valore delle immobilizzazioni) registrate nel corso dell’anno (t-1); 

Δvr,(t-1) incremento o decremento del valore residuo dell’infrastruttura al termine della concessione, registrato nel corso 

dell’anno (t-1). 

1.2.7.1 Immobilizzazioni all’Anno base (t-1) e dinamica prevista nel periodo regolatorio 

In coerenza con quanto illustrato nel documento di Contabilità Regolatoria, relativa al bilancio redatto secondo gli schemi 

previsti dall’Autorità, la tabella che segue espone il Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni autofinanziate (quindi già 

al netto di eventuali contributi pubblici in conto impianti e dell’ammortamento) all’Anno base del periodo tariffario oggetto 

di regolazione. 

Tabella 8 - Valore delle immobilizzazioni all’Anno base del PMdA 

  

Alla data del 31 dicembre 2024 il valore dei cespiti delle immobilizzazioni autofinanziate (che non risultano, pertanto, finanziate 

da contributi pubblici in conto impianti) sottostanti i servizi del PMdA è pari a circa 337 mila €. 

Pertanto, il Valore Netto Contabile all’Anno base delle immobilizzazioni autofinanziate è pari 639 mila € (comprensivi della 

quota IFRS 16 pari a 303 mila €) riferiti a Cespiti e 1 mila € riferiti a LIC, per un totale Immobilizzato pari a 640 mila €. 

Il Valore Netto Contabile dei Cespiti così individuato evolverà, dall’Anno ponte e per l’intero periodo tariffario, in funzione 

di: i) ammortamenti previsti nel periodo; ii) previsione di passaggio a cespite delle Lavorazioni in Corso esistenti alla data del 

31 dicembre 2024; iii) il valore dei nuovi investimenti autofinanziati completati ed entrati in esercizio nell’anno; iv) variazioni 

del valore residuo dell’infrastruttura al termine della Concessione; v) rettifiche in valore dei cespiti registrate nel corso dell’anno. 

Infine, si specifica che ai sensi della Misura 18 dal calcolo della remunerazione del Capitale Investito Netto non sono ammessi 

gli oneri finanziari capitalizzati. Nel caso di IFRP non sono presenti valori riferibili alla tipologia in parola. 

1.2.7.2 Calcolo quote di ammortamento per il periodo regolatorio 

Secondo quanto stabilito dalla Misura 50 punto 2 lettera b) punto iv) della Delibera n. 95/2023, in deroga all’espresso rimando 

generale al Titolo 2 della stessa, “… nella determinazione dei canoni e dei corrispettivi: … iv) le quote di ammortamento di cui alla Misura 

17 sono determinate dal GI in base ad aliquote economico-tecniche, stabilite in ottemperanza ai principi sanciti dal Codice civile, tenuto conto della 

vita utile degli asset e dell’eventuale valore residuo al termine della stessa.”. 

Per ciò che concerne l’infrastruttura ferroviaria regionale piemontese IFRP, l’ammortamento è sostanzialmente attribuibile 

alla fattispecie IFRS 16.  
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La restante parte, non riferibile alla precedente fattispecie, riguarda una quota di asset acquisita con il ramo d’azienda GTT. 

La quota di ammortamento di ciascun anno è stata stimata, per necessità di armonizzazione, in conformità alla Legge 23 

dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006), normativa di riferimento del Gestore Nazionale dell’Infrastruttura, e 

applicando le medesime quote della Proposta Tariffaria 2025-2029 RFI. 

Di seguito una tabella riepilogativa: 

Tabella 9 – Componente ammortamento (Ca) 

  

1.2.8 Remunerazione del Capitale Investito Netto (Crc) 

La Misura 18 prevede che per l’allocazione e l’ammissibilità ai fini regolatori delle Capex pertinenti agli Efficient Total Cost, il 

Capitale Investito Netto (CIN) da ammettere a remunerazione dovrà essere costituito dalle seguenti componenti: 

(+) Immobilizzazioni nette rappresentate da immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie esistenti all’Anno base, 

espresse al loro valore netto contabile, con l’esclusione: i) degli oneri finanziari capitalizzati e ii) delle immobilizzazioni descritte 

alla lettera g) della Misura 16; 

(+) Lavori in Corso (LIC), comprensivi di acconti/anticipi verso fornitori, al netto di eventuali contributi pubblici e di eventuali 

oneri finanziari capitalizzati; 

(±) Capitale Circolante Netto, rappresentato dal saldo tra rimanenze, crediti verso clienti, altri crediti e debiti commerciali o 

altre passività nette; 

(-) Poste rettificative rappresentate dal TFR o altri fondi; 

(-) Valore residuo dell’infrastruttura, pari alla somma del costo dei terreni, in quanto beni non soggetti a deperimento e 

consumo, e delle eventuali altre immobilizzazioni materiali ed immateriali (principalmente ponti, viadotti, gallerie, sedi di 

stazioni) che non hanno esaurito, nell’arco di durata della Concessione, la loro funzionalità. 

1.2.8.1 Dinamica temporale del Capitale Investito Netto (CIN) ammissibile 

La stima della dinamica evolutiva del CIN, (con separata evidenza dalla quota di CIN remunerabile relativa agli IFRS 16) delle 

attività sottostanti il PMdA, è riportata nella tabella successiva. 

Tabella 10 - Dinamica CIN regolatorio 

 

Relativamente alla dinamica evolutiva delle altre poste del CIN, diverse dalle immobilizzazioni, si evidenzia che è stato replicato 

il valore di Contabilità Regolatoria rendicontato all’Anno base, in quanto unico dato disponibile per lo scrivente Gestore in 

virtù di un Atto di Concessione per la gestione della rete ferroviaria regionale piemontese, sottoscritto con la Regione Piemonte 

in data 22 dicembre 2023, con efficacia 1° gennaio 2024. 
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1.2.8.2 Il WACC e remunerazione del capitale investito netto (Crc) 

Ai sensi delle misure 20.4 punto 4 dell’Allegato A alla Delibera n. 95/2023 del 31 maggio 2023, i competenti Uffici dell’Autorità 

hanno proceduto alla determinazione dei parametri del tasso di rendimento del capitale investito netto (WACC) per gli anni 

2026-2030. 

Di seguito lo schema di riferimento relativo al PMdA: 

Tabella 11 - WACC PMdA 

  

Si riporta di seguito la valorizzazione della componente Crc per il periodo 2025-2030, che rileva un’evoluzione pari a zero nel 

periodo tariffario, in quanto la negatività del capitale investito a valere del capitale circolante eccede i valori del valore netto 

contabile degli asset e delle lavorazioni in corso. 

Tabella 12 - Remunerazione CIN (Crc) 

  

1.2.9 Entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche (Efpp) ed Eccedenze provenienti da altre attività 
commerciali (Eec) 

Le entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche (Efpp), nella misura afferibile alle attività sottostanti i servizi del PMdA 

sono state perimetrate, per l’Anno base, nel documento di Contabilità Regolatoria (presenti con specifica voce nello sheet 

REGIO). Facciamo presente che nello specifico i costi operativi ammissibili sono stati nettati della sola voce 1.5.3 (“Efpp di 

cui: da altre fonti pubbliche”), trascurando invece il valore isolato alla voce 1.5.2 (“Efpp di cui: da Regioni e Province 

autonome, quali oneri assunti a copertura, anche parziale, dei costi di gestione”) relativo al contributo regionale, come da 

Misura 50 punto 3 lettera a. 

Le eccedenze provenienti da altre attività commerciali (Eec) (rilevabili alla voce “altri proventi” nello sheet REGIO dell’Annesso 

2.2) vengono definite dalla Misura 6 come: 
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• il 100% del margine lordo (ricavi meno costi, al lordo degli ammortamenti) delle altre attività commerciali, qualificate 

dal GI come ancillari, derivanti dallo sfruttamento dell’infrastruttura ferroviaria o comunque alla stessa ricollegabili, 

ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 112/2015; 

• il 50% del margine netto delle altre attività commerciali (ricavi meno costi, al netto degli ammortamenti) qualificate 

dal GI come non collegate all’infrastruttura ferroviaria. 

Per quanto attiene la stima delle entrate non rimborsabili da pianificare, nel corso del periodo tariffario, in deduzione delle 

componenti di costo ammissibili, è stato replicato il valore dell’Anno base 2024, e non una media a valere di più annualità, per 

i motivi addotti in precedenza. In particolare, si è assunto quale valore di riferimento per ciascun anno del nuovo periodo 

tariffario un valore pari a 204 mila €. Non si rilevano all’anno base eccedenze (Eec) da altre attività commerciali. 

1.2.10 Stima degli Efficient total cost (Cnt)  

Sulla base dei dati e delle stime presentati nei paragrafi precedenti, è stato determinato l’andamento dell’Efficient total cost cui 

commisurare il gettito dei canoni del Pacchetto Minimo d’Accesso per il periodo tariffario 2026-2030.  

La tabella che segue sintetizza: 

i. l’applicazione della metodologia prevista dalla Misura 6 per la determinazione dell’Efficient total cost per ciascun anno 

del periodo tariffario; 

ii. sulla base delle risultanze di cui al precedente sub i), l’applicazione delle previsioni della Misura 4 in tema di posta 

figurativa da individuare relativamente al periodo transitorio dell’anno T1 (1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026); 

Tabella 13 - Evoluzione Efficient Total Cost 

 

I livelli tariffari scaturenti dalla presente proposta tariffaria, all’esito delle verifiche di conformità ai principi e criteri del quadro 

regolatorio vigente da parte dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti, saranno tenuti in considerazione nell’eventuale 

ridefinizione del livello della contribuzione alla gestione dell’indicata infrastruttura assicurato dall’Ente territoriale competente, 

necessario a garantirne l’equilibrio finanziario. 

1.3 Pricing 

Come previsto dalle Misure 22 e 54 dell’Atto di Regolazione, ai sensi di quanto previsto dal D.L. 201/2011 e dal D.Lgs. 

112/2015, il canone per il Pacchetto Minimo di Accesso e per l’accesso all’infrastruttura di collegamento agli impianti di 

servizio è distinto nelle macro-componenti: 

• la componente A, costruita in modo tale che i ricavi totali ad essa correlati consentano il recupero dei Costi Diretti 

di cui alla misura 7 della Delibera n. 95/2023; 
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• la componente B, costruita in modo tale che i ricavi ad essa correlati siano tali da consentire –sommati alla 

componente A– il recupero dei costi totali pertinenti ed efficienti.  

Come illustrato nel paragrafo 1.2 essendo il valore unitario della componente A inferiore al limite previsto dalla Misura 50 

(TBASE, A+B, IFN ×ω)1, RFI prevede, di concerto con la regione, l’applicazione di una componente B (caso B). La componente 

B è stata fissata ad un valore tale per cui la somma delle componenti A e B risulti essere in linea con l’IMU attualmente 

corrisposto (3 €/km per il 2025) sulla rete regionale piemontese, adeguato al solo tasso inflattivo. 

Tabella 14 - Tariffa base unitaria (TBASE) 

 2026 2027 2028 2029 2030 

TA BASE (€/km)  1,57   1,60   1,62   1,65   1,68  

TB BASE (€/km)  1,47   1,50   1,52   1,55   1,58  

T BASE (€/km)  3,04   3,09  3,14  3,20   3,26  

1.3.1 Previsioni di traffico 

Ai fini della determinazione della componente unitaria si è proceduto alla stima dei volumi previsionali per il periodo 2026-30 

avviando in data 3 aprile 2025 una consultazione con i soggetti interessati (tutte le IF operanti sull’IFN e alla Regione 

Piemonte, committente dei servizi OSP per l’infrastruttura in oggetto) in forza della Misura 8 della Delibera 95/2023. Inoltre, 

al fine di fornire visibilità del processo anche a soggetti non già operanti sul mercato, è stata pubblicato apposito avviso sul 

sito internet di RFI (https://www.rfi.it/it/news-e-media/novita-on-line/2025/4/4/infrastruttura-ferroviaria-regionale-piemontese---proposta-

tarif.html). 

Sono state inviate a tali soggetti apposite schede da compilare in merito alla previsione dei volumi relativi al PMdA. Il 

termine della suddetta consultazione è stato fissato al 28 aprile 2025.  

Con i documenti inviati è stato richiesto ai soggetti di esprimersi in merito alle previsioni dell’andamento dei propri volumi di 

traffico in ragione dei piani di sviluppo aziendali (es. acquisto/impiego di nuovo materiale rotabile, acquisizione di nuove 

commesse) e tenendo altresì conto dei prospettati investimenti infrastrutturali programmati da RFI. Occorre in proposito 

evidenziare che, avendo il GI valutato di non fornire una stima di previsione del canone per gli anni del periodo regolatorio, 

tutti i soggetti rispondenti alla consultazione hanno rapportato la dinamica dei propri volumi di traffico ad un livello del canone 

corrispondente a quello attualmente vigente, da valutarsi in termini reali e pertanto adeguato al tasso di inflazione 

programmata. 

Alla consultazione ha fornito riscontro la sola impresa Trenitalia Regionale, titolare dei servizi OSP per conto della Regione 

Piemonte. 

Tabella 15 - Previsione volumi Periodo Regolatorio (Treni*km) 

   2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Stima RFI  778.596 1.143.915 1.143.915 1.143.915 1.143.915 1.500.415 1.500.415 

Risposte IF  778.596 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

 
1 Si fa riferimento ai valori comunicati da ART ai Gestori delle Reti Regionali con nota Prot. N.0036931/2025 del 11/04/2025 ad oggetto “Delibera n. 95/2023 
– Misura 50. Formulazione del sistema tariffario per il periodo 2026-2030. Comunicazione informazioni” che riporta i valori TBASE, A e TBASE, B come desumibili dal sistema 
tariffario vigente per l’infrastruttura ferroviaria nazionale. 

https://www.rfi.it/it/news-e-media/novita-on-line/2025/4/4/infrastruttura-ferroviaria-regionale-piemontese---proposta-tarif.html
https://www.rfi.it/it/news-e-media/novita-on-line/2025/4/4/infrastruttura-ferroviaria-regionale-piemontese---proposta-tarif.html
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Figura 3 - Confronto Previsione volumi 

 

Ritenendo nel complesso le curve similari, RFI ha ritenuto di adottare le previsioni delle IF ai fini della determinazione dei 

canoni. 

Relativamente alla classificazione di rete, a valle della fase di consultazione, in cui Regione Piemonte ha fatto richiesta di 

introdurre una differenziazione tariffaria sulla base delle tratte di rete, RFI ha previsto una sotto classificazione della rete IFRP 

nelle seguenti tipologie di rete: 

Tipologia di rete Tratte 

Complementare Top 
Torino-Germagnano 
Settimo T. – Rivarolo C. 

Complementare Base 
Germagnano – Ceres 
Rivarolo C. – Pont C. 

 

Sono di seguito presentati i dati di consuntivo relativi ai volumi di traffico dell’Anno base 2024 e previsionali per gli anni 2025-

2030, segmentati sulla base dei seguenti parametri di pricing2, ed utilizzati come dato di partenza per le stime di dettaglio del 

traffico degli anni 2025-2029: 

• tipo di trazione; 

• classi di velocità di marcia; 

• segmento di trasporto; 

• sotto-segmento di trasporto (sulla base degli ulteriori binomi definiti dal GI per l’IFN per il periodo regolatorio 2025-

2029); 

• tipologia di rete. 

Tabella 16 - Previsione volumi per Tipo di Trazione (Treni*km) 

   2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Elettrici  777.631 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

Non 

elettrici3
 

 964 - - - - - - 

Totale  778.596 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

 
2 Non si è ritenuta utile una rappresentazione dei volumi di traffico per tipologia di rete (in quanto come disposto dalla Delibera 96/23 per le reti regionali 
vi è un’unica tipologia di rete, la rete LSB) e classe temporale (in quanto non è presente la componente B nella proposta in oggetto) 
3 È stata considerata la ripartizione attuale tra treni elettrici e non elettrici, sebbene le linee consentano la possibilità di esercire treni elettrici.  
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Tabella 17 - Previsione volumi per classi di velocità di marcia (Treni*km) 

   2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

[0-75)  778.537 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

[75-100)  58 - - - - - - 

[100-125)  - - - - - - - 

[125  - - - - - - - 

Totale  778.596 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

Tabella 18 - Previsione volumi per classi di velocità di marcia (Tonn*km) 

   2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

[0-75)4   203.455.506   280.304.976   280.304.976   314.627.430   323.983.195   323.983.195   368.109.528  

[75-100)  10.865 - - - - - - 

[100-125)  - - - - - - - 

[125  - - - - - - - 

Totale  203.466.372 280.304.976 280.304.976 314.627.430 323.983.195 323.983.195 368.109.528 

Tabella 19 - Previsione volumi per segmenti di mercato (Treni*km) 

   2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

BASIC         

OSP - REG  757.981  1.044.231   1.044.231   1.172.094   1.206.948   1.206.948   1.371.333  

MERCI         

TECNICI  20.614  28.399   28.399   31.876   32.824   32.824   37.295  

Totale  778.596  1.072.630   1.072.630   1.203.970   1.239.772   1.239.772   1.408.628  

Tabella 20 - Previsione volumi per segmenti di mercato (Treni*km) 

    2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

BASIC 
Basic   - - - - - - - 

Basic Leisure  - - - - - - - 

OSP - REG 

Nodo Hub    42   57   57   64   66   66   75  

Nodo Ring    646.983   891.315   891.315   1.000.453   1.030.203   1.030.203   1.170.516  

No Nodo    110.957   152.859   152.859   171.577   176.679   176.679   200.742  

APT   - - - - - - - 

Turistici   - - - - - - - 

MERCI Merci  - - - - - - - 

TECNICI Tecnici   20.614   28.399   28.399   31.876   32.824   32.824   37.295  

Totale    778.596   1.072.630   1.072.630   1.203.970   1.239.772   1.239.772   1.408.628  

Tabella 21b - Previsione volumi per tipologia di rete (Treni*km) 

  Tipo Rete 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

BASIC 

Basic  
Compl. Top - - - - - - - 

Compl. Base        

Basic 
LEISURE 

Compl. Top - - - - - - - 

Compl. Base        

OSP - REG 

Nodo HUB  
Compl. Top 42 57 57 64 66 66 75 

Compl. Base        

Nodo RING  
Compl. Top 646.983 891.315 891.315 1.000.453 1.030.203 1.030.203 1.170.516 

Compl. Base        

No Nodo 
Compl. Top 110.957 152.859 152.859 171.577 173.145 173.145 196.727 

Compl. Base     3.534 3.534 4.015 

MERCI Merci Compl. Top - - - - - - - 

 
4 È stato assunto l’attuale massa media dei materiali rotabili 
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Compl. Base        

TECNICI Tecnici 
Compl. Top 20.614 28.399 28.399 31.876 32.168 32.168 36.549 

Compl. Base     656 656 746 

Totale   778.596 1.072.630 1.072.630 1.203.970 1.239.772 1.239.772 1.408.628 

 

1.3.2 Componente A 

L’ammontare della Componente A unitaria è riportato in tabella sottostante. 

Tabella 22 - Tariffa A base unitaria (TABASE) 

 2026 2027 2028 2029 2030 

TA BASE (€/km)  1,57   1,60   1,62   1,65   1,68  

Ai fini della modulazione della Componente A, questo Gestore ha adottato la metodologia impiegata per la determinazione 

della stessa componente nel Sistema Tariffaria dell’IFN, la cui documentazione è rinvenibile alla pagina web: 

https://www.rfi.it/it/Offerta/accesso-alla-rete/prospetto-informativo-della-rete/sistema-tariffario-2025---2029.html. 

Occorre a questo punto ripartire la componente A in base ai settori di specializzazione della manutenzione, come riportato 

nella tabella: 

Tabella 23 - Ripartizione settori di specializzazione manutenzione per l’anno 2026 (TABASE) 

Settore di specializzazione 

manutenzione 

Ripartizione 

% Costi (da 

rete IFN) 

Componente 

A (EUR/km) 

Armamento 37%  0,58  

Segnalamento 39%  0,61  

TE 24%  0,38  

TOTALE 100%  1,57  

In particolare, la componente A è suddivisa in tre sottocomponenti: 

• una componente a tonnellata*km (Tbase, A1-2) che assorbe la modulazione del costo diretto di armamento e metà di 

quello di segnalamento 

• una componente a treno*km (Tbase, flat), che assorbe la modulazione della restante quota del costo diretto di 

segnalamento  

• una ulteriore componente a treno*km (Tbase, A3), modulata per numero di pantografi 

La nuova formula per la proposta tariffaria è in definitiva la seguente: 

𝑇𝐴,𝑡𝑟𝑒𝑛𝑜= 𝑇A1−2 +𝑇𝑓𝑙𝑎𝑡 + 𝑇A3 

ovvero 

𝑇𝐴,𝑡𝑟𝑒𝑛𝑜= (𝑇base,A1−2 ∙ 𝑊𝐴1−2) ∙ 𝑃𝑀𝑡𝑟𝑒𝑛𝑜 +( 𝑇base,𝑓𝑙𝑎𝑡 + 𝑇base,A3 ∙ 𝑊𝐴3) ∙ 𝑃𝑡𝑟𝑒𝑛o 

dove:  

Tbase, A1-2   è la tariffa base per le sub componenti massa (A1) e velocità (A2) ed è costituita dal costo marginale unitario 

del settore armamento (1,52 Eur/km) e dal 50% del costo marginale del settore segnalamento (1,60 Eur/km*0,5);  

https://www.rfi.it/it/Offerta/accesso-alla-rete/prospetto-informativo-della-rete/sistema-tariffario-2025---2029.html
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Tbase, flat   è la tariffa base flat (non distinta per classi di modulazione) ed è legata a quei costi marginali che non sono 

modulabili, individuati nel 50% dei costi marginali di segnalamento (1,60 Eur/km*0,5); 

Tbase, A3   è la tariffa base per le sub componenti linea di contatto elettrica (A3) ed è costituita dal costo marginale 

unitario del settore trazione elettrica (0,99 Eur/km*0,5);  

WA1-2   è una matrice di coefficienti dipendente dalla classe di massa e dalla classe di velocità, utilizzata per modulare 

la Tbase, A1-2. Si ottiene dal modello ingegneristico per il settore armamento/segnalamento; la media pesata sui volumi di questa 

matrice è pari a 1;  

WA3   è un set di coefficienti per modulare la Tbase, A3; 

PMtreno   è lunghezza della traccia moltiplicata per la massa del convoglio, espressa in tonn*km;  

Ptreno   è lunghezza della traccia oraria del singolo treno, espressa in km. 

Tabella 24 - Calcolo dei sottocomponenti A anno 2026 (Tbase, A) 

T,base 

Sottocomponenti 

A 2026 

(EUR/km) 

Tbase, A1-2  0,89  

Tbase, flat  0,31  

Tbase, A3  0,38  

Tbase, A  1,57  

I coefficienti WA1-2 e WA3, alla luce delle caratteristiche del traffico (vi è una sola classe di velocità/massa e di classe di trazione 

elettrica) assumono valore pari a uno, ovvero non esiste una modulazione come mostrato nelle tabelle precedenti.  

Nella tabella sottostante vengono riepilogati i costi diretti e i volumi sia in termini di treni*km, sia di tonn*km e le tariffe base 

che ne derivano. 

Tabella 25 - Riepilogo tariffe A base 

 2026 2027 2028 2029 2030 

Costi Diretti [Mln eur]  1.680.939   1.920.726   2.013.442   2.049.684   2.370.769  

Volumi [Treni*km]  1.072.630   1.203.970   1.239.772   1.239.772   1.408.628  

Volumi [Mln Tonn*km]  280   315   324   324   368  

Tbase, A1-2 [EUR/tonn*km]  0,00339   0,00345   0,00351   0,00357   0,00364  

Tbase, flat [EUR/km]  0,306   0,311   0,317   0,322   0,328  

Tbase, A3 [EUR/km]  0,376   0,383   0,390   0,397   0,404  

Le tariffe T A1-2 vengono fornite per tutti gli anni del periodo e modulate rispetto ai volumi per ciascuna classe di velocità e ai 

rapporti tra tariffe del modello applicato all’IFN: 

Tabella 26 - Rapporti tariffari TA1-2 

Classe di velocità [km/h] Rapporti tra tariffe W A1-2 

[0-75) 1,00 

[75-100) 1,47 

[100-125) 2,18 

[125 3,21 
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Tabella 27 - Tariffe TA1-2 per il periodo regolatorio (€/tonnkm) 

Classe di velocità 2027 2028 2029 2030 

[0-75) 0,00345 0,00351 0,00357 0,00364 

[75-100) 0,00507 0,00517 0,00526 0,00535 

[100-125) 0,00752 0,00765 0,00779 0,00793 

[125 0,01109 0,01129 0,01149 0,01170 

La componente Tflat è fornita per ciascun anno. 

Tabella 28 - Componente T,flat  (€/km) 

 2027 2028 2029 2030 

T,flat 0,311 0,317 0,322 0,328 

Le tariffe TA3 sono assunte pari a quelle dell’IFN, non essendo risultata alcuna componente di costo – in assenza di volumi 

elettrici –. Nel caso in cui l’ipotesi di assenza di volumi elettrici vari significativamente nel corso del periodo, questo Gestore 

si impegna a modificare le tariffe sulla base di nuove evidenze di costo. 

Tabella 29 - Componente T, A3 (€/km) 

 2027 2028 2029 2030 

ELETTRICA  0,383   0,390   0,397   0,404  

NON ELETTRICA 0 0 0 0 

 

1.3.3 Componente B 

L’ammontare della Componente B unitaria è riportato in tabella sottostante. 

Tabella 30 - Tariffa A base unitaria (TABASE) 

 2026 2027 2028 2029 2030 

TB BASE (€/km)  1,47   1,50   1,52   1,55   1,58  

Ai fini della modulazione della componente B, questo Gestore adotta la segmentazione del mercato applicata all’IFN per 

quanto riguarda i servizi OSP Regionali5 e Basic. Per il traffico merci, la cui stima di volumi previsionali nel periodo regolatorio 

è nulla, è prevista la tariffazione in un unico segmento di mercato. 

La modulazione delle tariffe della componente B segue il modello di calibrazione definito dalla Delibera ART n. 95/2023 e i 

rapporti tariffari adottati per l’IFN, riportati nella seguente tabella. 

 

 

 

 

 
5 Non sono previsti i segmenti OSP Regionali Aeroportuali (APT) e Turistici, presenti nel sistema tariffario dell’IFN essendo stati 

individuati a monte gli aeroporti e le località turistiche alla base di tali segmenti, non rientranti nel perimetro IFRP  
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Tabella 31 - Rapporti tariffari  

 Rapporti tariffari 

Segmenti I 
livello 

Segmenti II 
livello 

Tipologia di 
rete 

2027 2028 2029 2030 

OA - BASIC Basic  Compl. Top  1,50   1,52   1,48   1,48  

Compl. Base  0,90   0,91   0,89   0,89  

Basic Leisure Compl. Top  0,75   0,76   0,74   0,74  

Compl. Base  0,45   0,46   0,45   0,45  

OSP - REG Nodo Hub Compl. Top  1,29   1,29   1,29   1,29  

Compl. Base  0,77   0,77   0,77   0,77  

Nodo Ring  Compl. Top  1,07   1,07   1,07   1,07  

Compl. Base  0,64   0,64   0,64   0,64  

No Nodo Compl. Top  0,67   0,67   0,67   0,67  

Compl. Base  0,40   0,40   0,40   0,40  

MERCI Merci Compl. Top  0,25   0,29   0,30   0,30  

Compl. Base  0,15   0,18   0,18   0,18  

TECNICI Tecnici Compl. Top  0,47   0,49   0,48   0,48  

Compl. Base  0,28   0,30   0,29   0,29  

MEDIO   1,00 1,00 1,00 1,00 

Tabella 32 – Tariffe B 

 Tariffe B 

Segmenti I 
livello 

Segmenti II 
livello 

Tipologia di 
rete 

2027 2028 2029 2030 

OA - BASIC Basic  Compl. Top  2,24   2,32   2,30   2,34  

Compl. Base  1,34   1,39   1,38   1,41  

Basic Leisure Compl. Top  1,12   1,16   1,15   1,17  

Compl. Base  0,67   0,70   0,69   0,70  

OSP - REG Nodo Hub Compl. Top  1,93   1,96   2,00   2,03  

Compl. Base  1,16   1,18   1,20   1,22  

Nodo Ring  Compl. Top  1,61   1,64   1,67   1,70  

Compl. Base  0,96   0,98   1,00   1,02  

No Nodo Compl. Top  1,00   1,01   1,03   1,05  

Compl. Base  0,60   0,61   0,62   0,63  

MERCI Merci Compl. Top  0,38   0,44   0,46   0,47  

Compl. Base  0,23   0,27   0,27   0,28  

TECNICI Tecnici Compl. Top  0,70   0,75   0,75   0,76  

Compl. Base  0,42   0,45   0,45   0,46  

MEDIO    1,50   1,52   1,55   1,58  

 

Relativamente alla modulazione per classe temporale prevista dalla Misura 26 della Delibera ART n. 95/2023, questo Gestore 

non introduce una differenziazione tariffaria, stante i livelli di traffico attesi, per cui non si ravvede la necessità di adottare 

specifiche leve tariffarie per l’ottimizzazione della capacità, che renderebbero meno flessibile la programmazione delle Imprese 

Ferroviarie. 

Come previsto dalla Misura 54 della Delibera ART n. 95/2023, ai fini della riclassificazione della rete ferroviaria di cui alla 

Misura 25, l’intera infrastruttura ricade nella classe n. 4 (Rete a livello di servizio base). 
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2 Altri servizi 

2.1 Introduzione 

La presente Relazione è elaborata in attuazione di quanto disposto dalle Misure 55 e 56 dell’atto di regolazione adottato 

dall’ART con Delibera n. 95 del 31 maggio 2023. 

La Misura 55 definisce gli aspetti generali e il costing precisando che “fermo restando l’equilibrio economico della gestione di cui alla 

Misura 50, nella determinazione dei costi correlati ai corrispettivi per i servizi diversi dal Pacchetto minimo di accesso, il GI della rete regionale o 

l’operatore di impianto diverso da questi si attiene ai principi ed ai criteri previsti al Titolo 3 per gli operatori di impianto di tipologia B.” 

La Misura 56, invece, riporta che “Nella modulazione tariffaria dei corrispettivi per i servizi diversi dal Pacchetto minimo di accesso, il GI 

della rete regionale o l’operatore di impianto diverso da questi si attiene ai principi ed ai criteri previsti al Titolo 3 per gli operatori di impianto di 

tipologia B.” 

Il Titolo 3 della Delibera n. 95 regola gli aspetti generali, il costing e il pricing con riguardo ai “canoni e i corrispettivi per l’accesso agli 

impianti di servizio e per la fruizione dei servizi ferroviari afferenti all’infrastruttura ferroviaria nazionale, non ricompresi nel PMdA (servizi extra-

PMdA), soggetti a regolamentazione ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. 112/2015 e dal regolamento (UE) 2017/2177”6. 

Ai sensi della Misura nr. 38, gli operatori di impianto di tipologia B sono tutti gli “operatori di impianto non rientranti nelle casistiche 

di cui alla tipologia A.” Per esclusione, quelli per i quali non si verificano le seguenti casistiche: “i) casi in cui l’operatore è l’unico 

soggetto che, sull’infrastruttura ferroviaria nazionale, gestisce impianti o presta servizi rientranti in una delle sottoclassi tipologiche di cui alla Misura 

36, o in segmenti di tali sottoclassi i cui impianti o servizi risultino tra loro non sostituibili; ii) gestori di stazione passeggeri, come definiti al punto 

2, lettera c), dell’allegato A alla delibera ART n. 130/2019; iii) operatori di impianto del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (FSI) o 

comunque soggetti a un controllo, diretto o indiretto, da parte di un ente controllante ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 7, del regolamento UE 

2017/2177, che gestiscono impianti o prestano servizi rientranti nelle tipologie di cui alla lettera a), sub. ii), v), vii), e lettera b), sub. v) della 

Misura 36, qualora risulti superata una o entrambe le soglie di cui al punto 2 della Misura 37, fatta salva la possibilità di chiedere un’analisi più 

approfondita del potere di mercato ai sensi del punto 3 della Misura 37; iv) ulteriori operatori di impianto per i quali è accertata, previa applicazione 

della procedura di market power test di cui alla Misura 37, l’esistenza di significativo potere di mercato.” 

La Misura nr. 39, infine, riporta la metodologia regolatoria da seguire con riferimento agli operatori di impianto di tipologia 

B. In sostanza “per gli operatori di impianto di tipologia B, l’Autorità definisce criteri di regolazione economica semplificati, sotto il profilo 

procedurale e dei costi di implementazione, basati sul principio dell’accesso equo e non discriminatorio agli impianti di servizio e ai servizi ferroviari.” 

La presente Relazione ottempera agli obblighi informativi sopra citati e per la maggior parte dei criteri adottati si è fatto 

riferimento a quanto previsto per gli operatori di impianto di tipologia A. 

Se non diversamente indicato tutti i valori sono espressi in euro. 

Costing 

2.2 Ambito di applicazione degli Altri Servizi diversi dal PMdA 

Gli impianti e i servizi sono distinti nelle seguenti classi e sottoclassi tipologiche, sulla base del combinato disposto della 

Direttiva 2012/34/UE e della relativa normativa italiana di recepimento (D.Lgs. 112/2015 e ss.mm.ii.): 

a) Impianti di cui al comma 2 dell’articolo 13 del D.Lgs. 112/2015 e servizi in essi forniti, di seguito elencati, rinominati 

secondo le logiche utilizzate dal GI di qui in avanti: 

i) stazioni passeggeri, relativamente agli spazi di stazione; 

ii) sosta, ricovero e deposito; 

iii) aree scarico reflui; 

iv) assistenza PMR confluito nel servizio Stazioni Passeggeri – Assistenza passeggeri a mobilità ridotta (PMR); 

v) carri soccorso, relativamente al servizio di rerailing. 

 

 
6 Misura nr. 1, lettera b) 
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b) Servizi di cui al comma 9 dell’articolo 13 del D.Lgs. 112/2015, denominati Servizi complementari, e rinominati 

secondo le logiche utilizzate dal GI di qui in avanti: 

i) corrente di trazione; 

ii) rifornimento idrico; 

iii) controllo circolazione merci pericolose; 

iv) treni speciali; 

v) parking. 

c) Servizi di cui al comma 11 dell’articolo 13 del D.Lgs. 112/2015, denominati Servizi ausiliari, e rinominati secondo le 

logiche utilizzate dal GI di qui in avanti: 

i) reti di telecomunicazione; 

ii) informazioni complementari: messaggi audio; 

iii) informazioni complementari: bacheche; 

iv) informazioni complementari: utenze informatiche. 

I servizi, oggetto della presente Relazione, risultano complessivamente pari a 14. 

L’evoluzione del catalogo dei servizi nel periodo tariffario oggetto della presente Relazione è ascrivibile all’evoluzione delle 

esigenze/richieste avanzate dalle Imprese Ferroviarie e dal GI stesso. 

2.3 Il modello regolatorio individuato 

L’Autorità, nell’adozione delle Misure regolatorie approvate con la Delibera n. 95/2023, ha inteso applicare un modello di 

definizione dei corrispettivi correlato ai costi del “Periodo tariffario”. Il costo di fornitura degli Altri Servizi deve essere 

misurato a consuntivo con riferimento al c.d. “Anno base”, ovvero all’ultimo esercizio per il quale sia disponibile un bilancio 

approvato nelle forme prescritte e certificato da società di revisione contabile, e sulla cui base il GI abbia predisposto la 

Contabilità Regolatoria certificata. Inoltre, la determinazione da parte del GI dei corrispettivi dei servizi a valere per il “Periodo 

tariffario” deve avvenire durante il c.d. “Anno ponte” (ovvero l’esercizio che si interpone tra l’“Anno base” ed il primo anno 

del “Periodo tariffario”), nel corso del quale il GI provvede agli adempimenti inerenti l’elaborazione e la presentazione 

all’Autorità della documentazione (di cui la presente Relazione costituisce parte integrante) necessaria alla determinazione dei 

suddetti corrispettivi ed alla pubblicazione degli stessi sul Prospetto Informativo della Rete. 

La Misura 40 lettera b) consente per gli operatori di impianto di tipo B “la pubblicazione di informazioni sui corrispettivi relativi a un 

periodo pluriennale o annuale.” 

Ai fini della presente Relazione, relativamente ai servizi diversi dal PMdA, con riferimento al costing, si è scelto di utilizzare 

quanto previsto per gli operatori di impianto di tipologia A e cioè, seguendo quanto stabilito nella Misura 3 ed alla lettera a) 

della Misura 2: 

• per “Anno base” si intende l’anno 2024 (T-1); 

• per “Anno ponte” si intende l’anno 2025 (T0); 

• per “Periodo tariffario” si intende il primo periodo tariffario quinquennale che comprende gli anni dal 2026 al 

2030 (T1-T5). 

Ai fini del pricing, come indicato anche nella sezione dedicata, la società ha esercitato la facoltà di pubblicare le informazioni 

sui corrispettivi con riferimento ad un solo anno. 

Infine, come indicato anche nel paragrafo dedicato al Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) è stata corretta la voce Opex 

relativa ai costi di pulizia delle stazioni, redistribuendola tra il Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) e i servizi extra-PMdA. 

In particolare, 423 mila euro sono stati spostati dal servizio “Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione” al PMdA. 

2.3.1 Il principio di correlazione ai costi 

La Misura 47, punto 1, afferma che per i servizi sopra elencati, di cui alla Misura 36, “i corrispettivi sono determinati sulla base 

dei pertinenti costi sottostanti la gestione dell’impianto o la prestazione del servizio”. Si è scelto di utilizzare, in estensione, 

quanto previsto dalla Misura 6, la quale, per la definizione dei criteri di determinazione delle tariffe degli Altri Servizi, prevede 

che i canoni dei servizi siano correlati ai relativi costi pertinenti ed efficienti, ovvero che sia rispettata l’equazione che segue: 
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𝑅𝑐 + 𝐸𝑐𝑑𝑝 + 𝐸𝑓𝑝𝑝 + 𝐸𝑒𝑐 = 𝐶𝑜 + 𝐶𝑎 + 𝐶𝑟𝑐 

dove: 

Rc rappresenta il gettito dei canoni del servizio; 

Ecdp  individua i contributi statali definiti nei contratti di programma; 

Efpp  individua le eventuali entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche; 

Eec  individua le eccedenze provenienti da altre attività commerciali; 

Co  rappresentano i Costi operativi, pertinenti ed efficienti, relativi al servizio erogato; 

Ca  sono gli ammortamenti relativi al valore netto contabile delle immobilizzazioni sottostanti i servizi, determinato al 

netto dei contributi pubblici; 

Crc  è la remunerazione del Capitale Investito Netto sottostante i servizi, determinato al netto dei contributi pubblici. 

Dalla precedente equazione si deriva che: 

𝑅𝑐 = 𝐶𝑛𝑡 = 𝐶𝑜 + 𝐶𝑎 + 𝐶𝑟𝑐 − (𝐸𝑐𝑑𝑝 + 𝐸𝑓𝑝𝑝 + 𝐸𝑒𝑐) 

per la quale, al fine di non determinare un disequilibrio per i conti, il gettito previsto dei canoni di ciascun servizio deve 

uguagliare i costi netti totali efficientati (Efficient Total Cost) afferenti ai relativi servizi, costituiti dalla somma algebrica di quattro 

componenti: 

• i costi operativi pertinenti ed efficientati; 

• gli ammortamenti relativi al valore autofinanziato delle attività pertinenti; 

• la remunerazione del capitale investito autofinanziato pertinente; 

• con segno negativo, la sommatoria dei valori, come precedentemente definiti, riferibili ai contributi statali, alle entrate 

non rimborsabili da fonti pubbliche e private ed alle eccedenze provenienti da altre attività commerciali. 

In linea generale, per i servizi per i quali è disponibile la Contabilità Regolatoria relativa all’Anno Base 2024 - elaborata secondo 

le regole trasmesse mediante il documento “Documento di “Metodologia e Rendicontazione di Contabilità Regolatoria” per l’Esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2024 predisposto in ottemperanza alla Delibera n° 95 del 31 maggio 2023 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti con 

riferimento ai servizi costituenti il Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) e Servizi extra - Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) svolti da Rete 

Ferroviaria Italiana SpA in qualità di Gestore dell’Infrastruttura Regionale Piemontese e Operatore d’Impianto”, redatto in ottemperanza 

alla Delibera n. 95 del 31 maggio 2023 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti - l’evoluzione dei costi è stata sviluppata a 

partire da tale base contabile. Tali servizi sono “Stazioni passeggeri – Spazi di stazione”, “Sosta, ricovero e deposito”, 

“Corrente di trazione” e “Assistenza PMR”. 

In alternativa, per gli altri servizi inclusi nella presente Proposta, si è ritenuto che una stima dei costi potesse non rappresentare 

in maniera adeguata l’effettivo impiego di risorse. In tali casi, come specificato nel proseguo del documento, si è quindi 

proceduto utilizzando il costo medio unitario (CMU) dei medesimi servizi, ricalcolato sulla base dei dati del Gestore 

dell’Infrastruttura Nazionale. 

L’equazione riportata di seguito riflette l’approccio adottato per la determinazione dei costi nei servizi sopra richiamati: 

𝑅𝑐 = 𝐶𝑛𝑡 = 𝐶𝑛𝑡,𝑢,𝑅𝐹𝐼 ∙ 𝑉 

dove 

Cnt  sono i costi netti totali efficientati (Efficient Total Cost); 

Cnt,u,RFI  rappresenta il costo medio unitario del servizio specifico oggetto di calcolo, determinato sulla base dei dati del 

Gestore dell’Infrastruttura Nazionale; 
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V sono i volumi del servizio in oggetto. 

2.3.2 Parametri per il calcolo della formula: il tasso d’inflazione 

È stato assunto quale riferimento il Documento di Economia e Finanza 2025, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 9 

aprile 2025. L’analisi condotta ha preso in considerazione le proiezioni macroeconomiche riguardanti l’andamento 

dell’inflazione espresse nel documento attraverso il parametro IPCA (Tavola I.2.3.2: Sviluppi Macroeconomici - pag.34 -). 

Tabella 33 - Indice inflazione da DEF aprile 2025 

 

Si evidenzia, inoltre, che - come riportato nella tabella precedente - il Documento di riferimento fornisce previsioni 

sull’inflazione (IPCA) solo fino all’anno 2027. Pertanto, per gli ultimi tre anni del periodo regolatorio considerato (2028, 2029 

e 2030), non sono disponibili stime esplicite. In considerazione di tale assenza, si è ritenuto opportuno adottare, per le suddette 

annualità, lo stesso valore stimato per il 2027, pari all’1,8%. 

La stringa complessiva del parametro I(t), impiegata per la determinazione della dinamica temporale dei costi operativi, è quindi 

riportata nella tabella seguente: 
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Tabella 34 - Inflazione considerata nel modello di simulazione 

 

2.4 Costing 

Di seguito una sintesi delle principali assunzioni utilizzate e della metodologia utilizzata distinguendosi tra le varie voci degli 

Efficient Total Cost. 

In linea generale, si è ritenuto opportuno conformarsi a quanto previsto per gli operatori di impianto di tipologia A in merito 

ai criteri di evoluzione dei costi relativi ai servizi extra-PMdA. 

2.4.1 Costi operativi (Co) 

È previsto che, ai fini del calcolo dei costi operativi (Co), il Gestore dell’Infrastruttura (GI) debba garantire che il valore annuale 

dei costi operativi complessivi non superi i limiti determinati applicando la seguente formula, basata sulla quantificazione 

dell’anno precedente: 

𝐶𝑜,(𝑡) ≤ [𝐶𝑣,(𝑡−1) ∙
𝑈𝑜(𝑡)

𝑈𝑜(𝑡−1)
+ 𝐶𝑓,(𝑡−1) ∙

𝑅(𝑡)

𝑅(𝑡−1)
] ∙ (1 + 𝐼(𝑡) − 𝑋(𝑡)) 

in cui: 

𝐶𝑣,(𝑡−1) + 𝐶𝑓,(𝑡−1) = 𝐶𝑜,(𝑡−1) 

dove:  

𝐶𝑜,(𝑡) Costi operativi complessivi all’anno 𝑡; 

𝐶𝑜,(𝑡−1) Costi operativi complessivi all’anno (𝑡−1);  

𝐶𝑣,(𝑡−1) Costi variabili all’anno (𝑡−1); 

𝐶𝑓,(𝑡−1) Costi fissi all’anno (𝑡−1); 

Uo,(t) Unità operative di fatturazione previste per l’anno 𝑡 (in base alla peculiare attività svolta: es. metri quadri, ore, ecc.); 

𝑅(𝑡) Reticolo impianti o perimetro; 

𝐼(𝑡) Tasso di inflazione programmato per l’anno 𝑡 risultante dai documenti di programmazione economico-finanziaria 
approvati e pubblicati dal Governo nazionale all’Anno ponte (T0); 

X(t) obiettivo di tasso di efficientamento annuo sui costi operativi. 

In coerenza con quanto stabilito nella Proposta Tariffaria del Gestore dell’Infrastruttura Nazionale, l’evoluzione dei costi 

operativi è stata determinata applicando la medesima formula di aggiornamento, includendo, per la componente dei costi fissi, 

anche il fattore reticolo. 

Sono stati classificati come costi operativi variabili esclusivamente quelli relativi alla gestione immobiliare e alle attività di 

pulizia connesse al servizio “Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione”, mentre tutte le restanti voci sono state considerate a 

natura fissa. 

Si precisa, infine, che per il servizio “Corrente di trazione” sono stati considerati esclusivamente i costi indiretti relativi 

all’energia elettrica. 
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2.4.2 Costi di ammortamento (Ca) 

La Misura 42.6 prevede che in riferimento al costo degli ammortamenti (Ca), l’operatore dell’impianto di servizio assicura che 

la relativa stima annuale sia tale da uguagliare il seguente valore: 

𝐶𝑎,(𝑡) = ∑ 𝐼𝑖,(𝑡)

𝑛

𝑖=1

∙ 𝑎𝑖,(𝑡) 

dove: 

Ca,(t) rappresenta l’ammontare dei costi di ammortamento, computato al 1° gennaio dell’anno 𝑡; 

Ii,(t) è il valore netto contabile, al 1° gennaio dell’anno 𝑡, relativo alla specifica tipologia di immobilizzazione (i), ed 

ammissibile all’ammortamento all’anno 𝑡; 

ai,(t) indica l’aliquota di ammortamento applicabile alla stessa tipologia di immobilizzazione (i), assunta dall’operatore di 

impianto per il medesimo anno 𝑡, sulla base dei criteri di cui alla Misura 46. 

Come indicato nel paragrafo dedicato al PMdA, la quota di ammortamento per ciascun anno è stata stimata – per esigenze di 

armonizzazione – in conformità a quanto previsto dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006), normativa 

di riferimento per il Gestore Nazionale dell’Infrastruttura, adottando le medesime aliquote previste nella Proposta Tariffaria 

2025-2029 di RFI. 

Si rappresenta, inoltre, che nella definizione dell’Efficient Total Cost (Cnt) di ciascun servizio sono state tenute in considerazione 

le quote di ammortamento relative agli effetti del principio contabile IFRS 16 come risultanti dal documento di Contabilità 

Regolatoria al 31 dicembre 2024 per tutti i servizi ivi contabilizzati. 

La dinamica del Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, parametro di riferimento per il calcolo degli ammortamenti, 

è definita secondo la formula che segue: 

𝐼𝑎,𝑡 = 𝐼𝑎,(𝑡−1) + 𝐿𝑖𝑐,(𝑡−1) + 𝑉(𝑡−1) − 𝐶𝑎,(𝑡−1) ± 𝑅(𝑡−1) ± 𝛥𝑣𝑟,(𝑡−1) 

dove: 

Ia,(t) è il valore delle immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno t; 

Ia,(t-1) è il valore delle immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno (T-1); 

Lic,(t-1) è il valore relativo agli incrementi di immobilizzazioni a seguito di lavorazioni (già in corso) completate ed entrate in 
esercizio nel corso dell’anno (T-1); 

V(t-1) è il valore delle nuove immobilizzazioni completate ed entrate in esercizio nel corso dell’anno (T-1); 

𝐶𝑎,(𝑡−1) è il valore degli ammortamenti contabilizzati nel corso dell’anno (T-1); 

R(t-1) è il valore delle rettifiche (incrementi e/o decrementi di valore delle immobilizzazioni) registrate nel corso dell’anno 
(T-1); 

Δvr,(t-1) è il valore dell’incremento o decremento del valore residuo dell’infrastruttura al termine della concessione, registrato 
nel corso dell’anno (T-1). 

Il Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, ai fini della Misura 45, è rappresentato dai valori di costo su base storica, 

aumentati da eventuali incrementi (tra cui migliorie e manutenzioni di natura straordinaria) o diminuiti per perdite di valori, il 

tutto al netto di eventuali contributi pubblici e delle quote di ammortamento. 
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2.4.3 Remunerazione del Capitale Investito Netto (Crc) 

La Misura 42.6 prevede che in riferimento alla Remunerazione del Capitale Investito netto (Crc), l’operatore dell’impianto di 

servizio assicura che la relativa stima annuale sia tale da uguagliare il seguente valore: 

𝐶𝑟𝑐,(𝑡) = 𝐶𝐼𝑁(𝑡) ∙ 𝑟 

dove: 

Crc,(t) rappresenta l’ammontare della remunerazione del Capitale Investito Netto, computato al 1° gennaio dell’anno 𝑡; 

CIN(t) indica il valore del capitale investito netto, quantificato secondo quanto previsto alla Misura 45, al 1° gennaio 

dell’anno 𝑡; 

r indica il tasso nominale di remunerazione del capitale investito di cui alla Misura 44. 

La Misura 45, punto 2, definisce che per il calcolo del Capitale Investito Netto dei servizi diversi dal PMdA si utilizza la stessa 

metodologia e gli stessi parametri illustrati per il PMdA, descritti alla Misura 18. 

La Misura 18 prevede quindi che per l’allocazione e l’ammissibilità ai fini regolatori delle capex pertinenti agli Efficient Total Cost 

il Capitale Investito Netto (CIN) da ammettere a remunerazione dovrà essere costituito dalle seguenti componenti: 

(+) Immobilizzazioni nette rappresentate da immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie esistenti all’Anno base (T-1), 

espresse al loro valore netto contabile, con l’esclusione: i) degli oneri finanziari capitalizzati ii) avviamento e iii) delle 

immobilizzazioni descritte alla lettera g) della Misura 16; 

(+) Lavori in Corso (LIC), comprensivi di acconti/anticipi verso fornitori, al netto di eventuali contributi pubblici e di eventuali 

oneri finanziari capitalizzati; 

(±) Capitale Circolante Netto, rappresentato dal saldo tra rimanenze, crediti verso clienti, altri crediti e debiti commerciali o 

altre passività nette; 

(-) Poste rettificative rappresentate dal TFR o altri fondi; 

(-) Valore residuo dell’infrastruttura, pari alla somma del costo dei terreni, in quanto beni non soggetti a deperimento e 

consumo, e delle eventuali altre immobilizzazioni materiali ed immateriali (principalmente ponti, viadotti, gallerie, sedi di 

stazioni) che non hanno esaurito, nell’arco di durata della Concessione, la loro funzionalità. 

La dinamica del Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, parametro di riferimento per il calcolo del Capitale Investito 

Netto, è definita secondo la formula che segue: 

𝐼𝑎(𝑡) = 𝐼𝑎(𝑡−1) + 𝐿𝑖𝑐(𝑡−1) + 𝑉(𝑡−1) − 𝐶𝑎,(𝑡−1) ± 𝑅(𝑡−1) ± 𝛥𝑣𝑟(𝑡−1) 

dove: 

Ia(t) è il valore delle immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno t; 

Ia(t-1) è il valore delle immobilizzazioni autofinanziate al 1° gennaio dell’anno (T-1); 

Lic(t-1) è il valore relativo agli incrementi di immobilizzazioni a seguito di lavorazioni (già in corso) completate ed entrate in 
esercizio nel corso dell’anno (T-1); 

V(t-1) è il valore delle nuove immobilizzazioni completate ed entrate in esercizio nel corso dell’anno (T-1); 

𝐶𝑎(𝑡−1) è il valore degli ammortamenti contabilizzati nel corso dell’anno (T-1); 

R(t-1) è il valore delle rettifiche (incrementi e/o decrementi di valore delle immobilizzazioni) registrate nel corso dell’anno 
(T-1); 

Δvr(t-1) è il valore dell’incremento o decremento del valore residuo dell’infrastruttura al termine della concessione, registrato 
nel corso dell’anno (T-1). 
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Il Valore Netto Contabile delle immobilizzazioni, così come indicato dalla Misura 45, punto 1, è rappresentato dai valori di 

costo su base storica, aumentati da eventuali incrementi (tra cui migliorie e manutenzioni di natura straordinaria) o diminuiti 

per perdite di valori, il tutto al netto di eventuali contributi pubblici e delle quote di ammortamento. 

Ai fini della determinazione del Capitale Circolante Netto (CCN) e dei fondi (TFR e altri accantonamenti) è stata effettuata 

una stima prospettica della loro evoluzione sull’intero orizzonte del periodo regolatorio. 

Le principali assunzioni adottate per il calcolo del CCN sono le seguenti: 

• per gli investimenti effettuati (che, in ogni caso non risultano presenti nella presente Proposta) si ipotizza il 

pagamento del 70% dei debiti commerciali nell’anno stesso; 

• per il Fondo TFR si ipotizza un decremento annuo pari al 15% sulla base dell’andamento storico osservato; 

• tutte le restanti voci di bilancio sono considerate invariate rispetto all’anno base. 

Il tasso WACC regolatorio utilizzato per il calcolo della remunerazione del capitale (Crc) è pari all’8,36%, come comunicato 

dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti con Nota n. 0041542/2025 del 30 aprile 2025 applicabile ai servizi extra-PMdA. Di 

seguito lo schema di riferimento: 

Tabella 35 - WACC servizi extra PMdA 

 

2.4.4 Contributi statali definiti nei contratti di programma (Ecdp) 

La documentazione predisposta nella Relazione di Contabilità Regolatoria illustra come non vi siano contributi statali erogati 

per il finanziamento dei servizi diversi dal PMdA. 

2.4.5 Entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche (Efpp) 

La documentazione predisposta nella Relazione di Contabilità Regolatoria riporta la presenza di entrate non rimborsabili da 

fonti private e pubbliche nella misura afferente alle attività sottostanti i servizi diversi dal PMdA. 

2.4.6 Eccedenze provenienti da altre attività commerciali (Eec) 

La documentazione predisposta nella Relazione di Contabilità Regolatoria illustra come non vi siano eccedenze da altre attività 

commerciali per i servizi diversi dal PMdA. 
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2.4.7 Poste Figurative 

Si evidenzia che è stata valorizzata la Posta Figurativa (PF1) prevista dalla Misura 42 punto 3 della Delibera, con riferimento 

al periodo transitorio dell’anno T1 (1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026). 

Non risultano presenti ulteriori Poste Figurative. 

Per ciascun servizio, le Poste Figurative che hanno determinato un incremento dei costi netti efficientati a seguito del loro 

ricalcolo sono state rimodulate in modo da produrre effetti esclusivamente negli ultimi tre anni del periodo tariffario (2028, 

2029 e 2030), risultando dunque neutre per l’anno 2027. 

2.4.8 Stima degli Efficient Total Cost (Cnt) 

Le tabelle riepilogative che seguono riportano i costi totali efficientati per i servizi diversi dal PMdA. Tali servizi, come indicato 

nel documento “Documento di “Metodologia e Rendicontazione di Contabilità Regolatoria” per l’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 

predisposto in ottemperanza alla Delibera n° 95 del 31 maggio 2023 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti con riferimento ai servizi costituenti 

il Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) e Servizi extra - Pacchetto Minimo di Accesso (PMdA) svolti da Rete Ferroviaria Italiana SpA in 

qualità di Gestore dell’Infrastruttura Regionale Piemontese e Operatore d’Impianto” inviata all’Autorità, sono quelli corredati da una 

Contabilità Regolatoria nell’Anno Base. I costi sono stati determinati sulla base delle modalità e delle stime descritte nei 

paragrafi precedenti, e la loro evoluzione nel periodo tariffario è stata calcolata dinamicamente. Le tabelle sottostanti 

distinguono i costi totali (Cnt) tra valore lordo e valore netto delle Poste Figurative. 

2.4.8.1 Stazioni passeggeri – Spazi di stazione 

Tabella 36 - Cnt Stazioni passeggeri – Spazi di stazione 

  

Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione 2026 2027

(Co) Costi operativi ammissibili 158.988 160.419

(Ca) Ammortamenti 70 70

(Crc) Remunerazione del CIN 2.046 2.141

(Ecdp) Contributi statali definiti nei CdP 0 0

(Efpp) Entrate non rimborsabili 365 365

(Eec) Eccedenze provenienti da altre attività commerciali 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al lordo Poste Figurative 160.738 162.265

(PF1) Poste figurative regime provvisorio (anno 2026) (142.212) 0

(PF2) Altre Poste figurative 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al netto Poste Figurative 18.527 162.265
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2.4.8.2 Sosta, ricovero e deposito 

Tabella 37 - Cnt Sosta, ricovero e deposito 

 

2.4.8.3 Corrente di trazione 

Tabella 38 - Cnt Corrente di trazione 

 

2.4.8.4 Assistenza PMR 

Tabella 39 - Cnt Assistenza PMR 

 

  

Sosta, ricovero e deposito 2026 2027

(Co) Costi operativi ammissibili 21.292 21.483

(Ca) Ammortamenti 29 29

(Crc) Remunerazione del CIN 316 355

(Ecdp) Contributi statali definiti nei CdP 0 0

(Efpp) Entrate non rimborsabili 3 3

(Eec) Eccedenze provenienti da altre attività commerciali 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al lordo Poste Figurative 21.634 21.864

(PF1) Poste figurative regime provvisorio (anno 2026) 55.467 (14.211)

(PF2) Altre Poste figurative 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al netto Poste Figurative 77.100 7.653

Corrente di trazione 2026 2027

(Co) Costi operativi ammissibili 356.036 407.893

(Ca) Ammortamenti 153 154

(Crc) Remunerazione del CIN 13.675 13.887

(Ecdp) Contributi statali definiti nei CdP 0 0

(Efpp) Entrate non rimborsabili 1.302 1.302

(Eec) Eccedenze provenienti da altre attività commerciali 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al lordo Poste Figurative 368.562 420.633

(PF1) Poste figurative regime provvisorio (anno 2026) (106.872) 0

(PF2) Altre Poste figurative 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al netto Poste Figurative 261.690 420.633

Assistenza PMR 2026 2027

(Co) Costi operativi ammissibili 41.921 42.298

(Ca) Ammortamenti 0 0

(Crc) Remunerazione del CIN 132 133

(Ecdp) Contributi statali definiti nei CdP 0 0

(Efpp) Entrate non rimborsabili 0 0

(Eec) Eccedenze provenienti da altre attività commerciali 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al lordo Poste Figurative 42.053 42.431

(PF1) Poste figurative regime provvisorio (anno 2026) (42.053) 0

(PF2) Altre Poste figurative 0 0

(Cnt) Efficient Total Cost al netto Poste Figurative 0 42.431
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2.5 Pricing 

Tale paragrafo risponde all’indicazione contenuta nella Delibera ART n. 95/2023 Misure 56 e 42.8, al paragrafo 1, lettere: 

• a) comma v) che richiede l’“illustrazione delle scelte di determinazione delle tariffe adottate, e dei criteri a tal fine utilizzati, dando 

evidenza della coerenza con quanto previsto dalla Misura 48; 

• e) che richiede il “listino dei corrispettivi relativo a ciascuna annualità del periodo tariffario, inclusivo delle singole componenti tariffarie 

unitarie determinate dall’operatore per ciascun impianto o servizio, e dei regimi delle riduzioni offerte ai richiedenti.” 

Conformemente a quanto previsto dalla Misura 40, punto 1, il Gestore dell’Infrastruttura (GI) regionale pubblica sul PIR le 

informazioni sui corrispettivi con riferimento ad un solo anno. Nei documenti messi a disposizione dell’Autorità, tuttavia, 

RFI, pur essendo Operatore di Impianto di tipo B, ha riportato le tariffe per l’intero periodo regolatorio 2027-2030, 

avvalendosi della facoltà di aggiornarle annualmente secondo quanto previsto dalla suddetta Misura. 

Le tariffe dei paragrafi successivi sono calcolate in una delle seguenti modalità: 

1. Per i servizi rispetto ai quali è stato rilevato un costo (Stazioni passeggeri – Spazi di stazione, Sosta, ricovero e deposito, Corrente 

di trazione, Assistenza PMR) la tariffa media unitaria è definita sulla base degli Efficient Total Cost e dei volumi erogati 

per ciascun servizio, in linea con quanto indicato alla Misura 47, da cui, la seguente formula: 

𝑇𝑢 =
𝐶𝑛𝑡

𝑃
 

dove: 

Tu  rappresenta la tariffa media unitaria; 

Cnt  rappresentano i Costi netti efficientati relativi al servizio erogato; 

𝑃  rappresentano i volumi relativi al servizio erogato.  

L’applicazione del rapporto tra i costi netti efficientati e i volumi relativi al servizio erogato per ciascun anno del 

periodo tariffario (Cnt1 – Cnt5; T1-T5) consente poi di determinare la tariffa media unitaria per ciascun anno del periodo 

regolato. 

2. Per i servizi rispetto ai quali non è stato rilevato un costo ma sono comunque previsti dei volumi per gli anni 

successivi a quelli dell’anno base (Rifornimento idrico, Parking, Aree Scarico Reflui) si è utilizzata la tariffa dell’IFN per gli 

anni 2027-307 come proxy di costo unitario; 

 

3. Per i servizi rispetto ai quali non è stato rilevato un costo e non sono previsti dei volumi (Controllo circolazione merci 

pericolose, Treni speciali, Reti di telecomunicazione, Informazioni complementari: messaggi audio, Bacheche, Carri soccorso, Informazioni 

complementari: utenze informatiche), si è mostrata la tariffa dell’IFN per gli anni 2027-20307, questi servizi non presentano 

dei costi. 

I servizi per cui è stato deciso di adottare una tariffa basata su criteri di modulazione rispondenti alla Misura 48 sono i servizi 

di seguito elencati: 

• “Rifornimento idrico”, differenziazione su lunga percorrenza e breve sulla base di offerta commerciale per fascia 

chilometrica di volumi di produzione del PMdA; 

• “Assistenza PMR”. 

Il primo anno del periodo tariffario è il 2026 con primo anno di applicazione delle tariffe l’anno 2027. 

La tariffa calcolata consentirà di remunerare diverse componenti legate all’erogazione del servizio a seconda della tipologia  

stessa del servizio (componenti infrastrutturali, personale dedicato, eventuali componenti di consumo, sistemi a supporto, 

ecc.). 

 
7 Il solo 2030, non presente nel Sistema Tariffario dell’IFN, è stato ottenuto applicando il tasso inflattivo alle tariffe del 2029 
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Nel paragrafo seguente vengono illustrate per ciascun altro servizio diverso dal PMdA le modalità di determinazione delle 

tariffe e le eventuali modulazioni previste per i servizi interessati per ciascun anno del periodo tariffario; il dettaglio di ogni 

singola elaborazione è riportato nell’Allegato 2_Pricing Servizi extra PMdA. 

Non è stata riportata una simulazione degli impatti per la rete ferroviaria in oggetto poiché è prevista una unica Impresa 

Ferroviaria operante su di essa. 

2.5.1 Calcolo tariffe e modulazioni 

Di seguito elaborazione delle tariffe distinte per singolo servizio. 

2.5.1.1 Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto. 

Tabella 40 - Riepilogo Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione 

Costi Totali Efficientati – Stazioni 
Passeggeri 

2026 2027 

18.527 162.265 

Volumi – Stazioni Passeggeri (m2) 

2026 2027 

266 266 

La tariffa media unitaria calcolata per il servizio “Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione” per l’anno 2027 è pari a 610,02 € a 

m2 ed è ottenuta come rapporto tra i costi netti efficientati relativi al servizio e il totale dei metri quadri.  

𝑇𝑠𝑡𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖 𝑝𝑎𝑥 =
𝐶𝑛𝑡

𝑃𝑚𝑞

 

dove P rappresenta i volumi dal servizio in termini di accessi. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 41 Tariffe Stazioni Passeggeri - Spazi di stazione 

TARIFFE 
[€/m2] 

2027 

 610,02  

Nel listino sono dettagliate anche le tariffe per postazione BSS, desk e obliteratrice. 

Il servizio consiste nella messa a disposizione alle Imprese Ferroviarie operanti nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari di 

spazi di stazione relativi a: biglietterie self-service (BSS), desk informativi mobili (DESK), biglietterie non automatiche, servizi 

di accoglienza ed assistenza, obliteratrici, locali e aree tecniche funzionali ai predetti spazi. Il servizio comprende, inoltre, i 

locali e aree tecniche non aperte al pubblico, funzionali e necessarie all’esercizio ferroviario. 

Nello specifico, la tariffa del servizio stazione passeggeri consente di remunerare le componenti legate agli spazi ed agli asset 

di stazione concessi alle imprese, i costi per il mantenimento in efficienza delle dotazioni minime (es. manutenzione, pulizia, 

altri oneri condominiali accessori) messe a disposizione, i costi del personale per la gestione, programmazione ed erogazione 

del servizio e la quota parte dei costi indiretti. 

2.5.1.2 Sosta, ricovero e deposito 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto. 
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Tabella 42- Riepilogo Sosta, ricovero e deposito 

Costi Totali Efficientati – Sosta, 
ricovero e deposito 

2026 2027 

77.100 7.653 

Volumi - Sosta, ricovero e deposito 
(minuti) 

2025 2026 

1.008.833 1.132.362 

La tariffa media unitaria calcolata per il servizio di “Sosta, ricovero e deposito” per l’anno 2027 è pari a 0,0068 € a minuto ed 

è ottenuta il servizio come rapporto tra i costi netti efficientati relativi al servizio e il totale degli accessi effettuati. 

𝑇𝑢,𝑠𝑜𝑠𝑡𝑎,𝑟𝑖 𝑐𝑜𝑣 𝑒𝑟𝑜,𝑑𝑒𝑝𝑜𝑠𝑖𝑡𝑜 =
𝐶𝑛𝑡

𝑃𝑚𝑖𝑛𝑢𝑡𝑖

 

dove P rappresenta i volumi dal servizio in termini di accessi. 

Il servizio consiste nella messa in disponibilità di binari ad uso non esclusivo delle IF e senza obbligo di custodia del materiale 

rotabile in capo a RFI, per un periodo di tempo pari o superiore a 1 ora (60 minuti)  

Il servizio in questione prevede la messa a disposizione delle seguenti dotazioni minime: 

• presenza di almeno un binario; 

• impianto di illuminazione delle parti comuni; 

• accesso a lavoratori e mezzi. 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Sosta, ricovero e deposito” consente di remunerare le componenti legate 

all’infrastruttura dell’impianto interessate, i costi per il mantenimento in efficienza delle dotazioni minime (es. manutenzione 

binari), costi del personale per la gestione, programmazione ed erogazione del servizio e la quota parte degli indiretti. 

Si riportano di seguito i volumi stimati per l’intero arco di piano in termini di minuti di sosta, suddivisi per classe di 

modulazione tariffaria: 

Tabella 43 – Volumi Sosta, ricovero e deposito 

Sosta, deposito e ricovero VOLUMI 

 2027 

Sosta (min) 1.132.362 

Di seguito si riportano le tariffe elaborare sulla base dei coefficienti di modulazione: 

Tabella 44 - Tariffe Sosta, ricovero e deposito 

Sosta, deposito e ricovero TARIFFA [€/min] 

 2026 2027 

Sosta  0,0068   0,0053  

2.5.1.3 Corrente di trazione 

La tariffazione del servizio “Corrente di trazione” è articolata in: 

• componente di costo afferente all’energia; 

• componente di costo afferente ai costi indiretti del servizio che è invece remunerata secondo la metodologia definita 

dalla Delibera n. 95/2023. 

Nella presente trattazione è definita la remunerazione della sola quota dei costi indiretti e delle altre componenti dei costi totali 

efficientati, definita da una tariffa media unitaria elaborata secondo la metodologia regolatoria. 
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Tabella 45 - Riepilogo Corrente di trazione 

Costi Totali Efficientati – Corrente 
trazione 

2026 2027 

261.690 420.633 

Volumi – Corrente trazione 
(treno*km) 

2026 2027 

1.072.630 1.203.970 

La tariffa media unitaria calcolata per il servizio “Corrente di trazione” – quota indiretta per l’anno 2027 è pari a 0,35 € a 

treno*km elettrificato ed è ottenuta come rapporto tra i costi netti efficientati relativi al servizio e il totale dei treno*km 

elettrificati. 

𝑇𝑢,𝐹𝑜𝑟𝑛𝑖𝑡𝑢𝑟𝑎 𝑐𝑜𝑟𝑟𝑒𝑛𝑡𝑒 =
𝐶𝑛𝑡

𝑃𝑡𝑟𝑒𝑛𝑜𝑘𝑚 𝑒𝑙𝑒𝑡𝑡𝑟𝑖𝑓𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜

 

dove P rappresenta i volumi dal servizio in termini di treno*km elettrificato. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 46 - Tariffe Corrente di trazione 

TARIFFE 
[€/tr*km el.] 

2027 

0,35 

Il servizio consiste nella fornitura di energia elettrica per la trazione del materiale rotabile su rete alimentata a 3kV. 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Corrente di trazione” consente di remunerare le componenti legate ai costi del personale 

per la gestione, programmazione ed erogazione del servizio e la quota parte degli indiretti. 

2.5.1.4 Assistenza PMR 

Tale servizio viene ricompreso nell’ambito del nuovo servizio “Stazioni Passeggeri - Assistenza PMR”. 

2.5.1.5 Aree scarico reflui 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto. 

Tabella 47 - Volumi Aree scarico reflui 

Volumi – Aree Reflui (area) 

2026 2027 

1 1 

 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 
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Tabella 48 - Tariffe Aree scarico reflui 

TARIFFE 
[€/area] 

2027 

12.092 

Il servizio consiste nella messa a disposizione alle Imprese Ferroviarie operanti nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari di 

specifiche aree funzionali all’istallazione da parte dell’Impresa di cisterne per lo stoccaggio dei reflui prodotti sui treni che 

dovranno essere raccolti dai treni per mezzo di carrellini dotati di apposita cisterna per lo svuotamento di serbatoi dei reflui. 

La messa a disposizione del servizio presuppone l’utilizzo di binari di sosta, pertanto, l’IF che usufruisce del servizio di scarico 

reflui in entrambe le due modalità, usufruisce in maniera imprescindibile anche del servizio di “Sosta, ricovero e deposito”. 

2.5.1.6 Parking 

La tariffazione del servizio “Parking” è articolata in: 

• componente di costo afferente all’energia; 

• componente di costo afferente ai costi indiretti del servizio che è invece remunerata secondo la metodologia definita 

dalla Delibera n. 95/2023. 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto 

Tabella 49 - Volumi Parking 

Volumi – Parking (accesso) 

2026 2027 

2.208 2.478 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 50 - Tariffe Parking 

TARIFFE 
[€/accesso] 

2027 

10,00 

Il servizio consiste nell’alimentazione degli impianti di bordo, tramite pantografi in presa, per un periodo di tempo pari o 

superiore a 1 ora e mezza (1h e 30min), con l’attivazione della modalità di stazionamento “parking”. 

2.5.1.7 Rifornimento idrico 

Al fine di semplificare alle imprese ferroviarie la pianificazione del servizio, pur rimanendo ferma la necessità di richiedere il 

singolo servizio nell’impianto unitamente alla traccia, nonché contrastare fenomeni di evasione tariffaria, RFI ha definito un 

sistema tariffario costituito dalla sola tariffa a treni*km commerciali consuntivati per tutte le Imprese che attualmente accedono 

al servizio. 

La proposta commerciale è da intendersi riferita al totale dei treni*km commerciali circolati dell’infrastruttura di ciascuna IF 

necessitante di rifornimento idrico. Il servizio può avvenire comunque anche in condizioni di gestione operativa, laddove non 

preventivato nei suddetti contratti. 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto. 
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Tabella 51 - Volumi Rifornimento idrico 

Volumi – 
Rifornimento 
idrico [mln 
treni*km] 

2027 

1.203.970 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Il numero di accessi considerati è stimato sulla base sia di quelli richiesti ad oggi dalle IF singolarmente, sia di quelli ad oggi 

inclusi nella modalità “offerta commerciale”.8 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Rifornimento idrico” consente di remunerare le componenti legate ai costi delle utenze 

idriche, i costi per il mantenimento in efficienza delle dotazioni minime, i costi del personale per la gestione, programmazione 

ed erogazione del servizio e la quota parte degli indiretti. 

La modellazione tariffaria utilizzata prevede che il servizio venga rendicontato con la modalità dell’offerta commerciale, che 

presuppone che un treno LP faccia rifornimento ogni 1.072 km e un regionale ogni 752 km, inoltre la modulazione tiene conto 

del fatto che un treno LP può essere rifornito con una quantità d’acqua pari a 4 volte quella di un treno regionale.  La 

modellazione prevede la seguente previsione di volumi: 

Tabella 52 - Modellazione Rifornimento idrico 

 

Le tariffe desunte dal sistema tariffario dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale (con la tariffa 2030 ottenuta inflazionando la 

tariffa del 2029) sono quindi le seguenti: 

Tabella 53 - Tariffe Rifornimento idrico 

TARIFFE [€/tr*km] 

 2027 
Offerta commerciale (percorrenza) - OA LP 0,0138 

Offerta commerciale (percorrenza) - Reg 0,0049 

Il servizio consiste nella messa a disposizione, ad uso non esclusivo, di impianti di rifornimento idrico e della fornitura di 

acqua funzionale all’alimentazione degli impianti idrici di bordo del materiale rotabile.  IF è tenuta ad effettuare direttamente 

tali operazioni. 

2.5.1.8 Controllo circolazione merci pericolose 

Sulla rete piemontese non sono stati previsti volumi di treni*km che trasportano merci pericolose. 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

 
8 In caso di mancata fruizione del servizio, anche parziale, per responsabilità del GI, di un impianto tra quelli dichiarati nel reticolo ePIR, non è prevista una 
detrazione dal computo dei corrispettivi dei i treni*km afferenti all’impianto guasto, per l’intero periodo di completo o parziale inutilizzo, come richiesto da 
un soggetto nell’ambito della consultazione, in ragione della forma tariffaria del servizio che ha natura forfettaria e non puntuale. Inoltre, si sottolinea che 
eventuali disservizi sofferti da un’impresa trovano indennizzo nell’ambito dell’eventuale pagamento delle penali previsto sempre nel sistema di KPI stabilito 
a seguito della Delibera 187/2020 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). 
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Tabella 54 - Tariffe Controllo circolazione merci pericolose 

TARIFFE 
[€/tr*km 

MP] 

2027 

0,030 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Controllo circolazione merci pericolose” consente di remunerare il costo della 

manutenzione del sistema a supporto e il costo del personale addetto, legati all’utilizzo del servizio, e la quota parte degl i 

indiretti. 

Il servizio consiste nel monitoraggio da parte di RFI della circolazione dei treni trasportanti merci pericolose, classificati come 

tali nel sistema informatico PIC WEB. Il servizio consiste inoltre nel coordinamento e messa in opera dei piani di emergenza 

qualora, anche su richiesta dell’IF, si rendessero necessari. 

2.5.1.9 Treni speciali 

Sulla rete piemontese non sono state previste operazioni con Treni Speciali. 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Treni speciali” consente di remunerare il costo del personale addetto al rilascio delle 

autorizzazioni e al monitoraggio del trasporto, i costi del personale per la gestione del servizio e la quota parte degli indiretti. 

Si riportano di seguito le differenti tipologie di Treni Speciali: 

Tabella 55 - Tipologie Treni speciali 

TES 

  

TES oppure TEM d ≤ 50 km 

TES oppure TEM + TE d ≤ 50 km  

TES + TEM d ≤ 50 km 

TES + TEM + TE d ≤ 50 km 

TE 

N.O. TE 

Scorte 

Le tariffe sono quindi riportate nella tabella successiva, nella quale vengono anche riportate nella parte inferiore le operazioni 

composte da due o tre autorizzazioni sulla stessa pratica (es. TES+TE, TES+TEM etc.). Le tariffe sono desunte dal sistema 

tariffario dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale (con la tariffa 2030 ottenuta inflazionando la tariffa del 20299). 

Tabella 56 - Tariffe Treni speciali 

TARIFFE [€/operazione] 

  2027 

TES oppure TEM d ≤ 50 km 772,62 

TES oppure TEM + TE d ≤ 50 km  1.084,95 

TES + TEM d ≤ 50 km 1.158,93 

TES + TEM + TE d ≤ 50 km 1.471,26 

TE 312,34 

N.O. TE 218,42 

Scorte 500 

 
9 Si è ipotizzato di lasciare flat la sola tariffa della scorta  
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Il servizio consiste: 

• nella predisposizione del programma di inoltro di treni che effettuano trasporti eccezionali e nel rilascio 

dell’autorizzazione alla circolazione di tali trasporti; 

• nel monitoraggio della circolazione del trasporto nonché, ove previsto, nella scorta tecnica del convoglio con 

personale di RFI; 

• nelle operazioni, se necessarie, di adeguamento dell’infrastruttura per permettere la circolazione del treno speciale. 

2.5.1.10 Reti di telecomunicazione 

Sulla rete piemontese non sono state previste forniture di utenza per la rete GSM-R. 

Il servizio consiste nell’accesso alla rete radio funzionale alla comunicazione fonica e di trasmissione dati a supporto delle 

attività ferroviarie di circolazione, manutenzione, gestione operativa, attività negli scali e terminali merci e nelle stazioni, 

comando e controllo della marcia dei treni, controllo e supervisione diagnostica del materiale ferroviario. 

La componente di prezzo “una tantum” per l’attivazione dell’utenza non è stata considerata nel conto economico e di 

conseguenza non è stata presa in considerazione per la calibrazione delle tariffe. 

La tipologia di utenze IF per classe è riportata nella tabella seguente. 

Tabella 57 - Tipologie Reti di telecomunicazione 

Accesso alla rete GSM-R 

  

Class 1 - P. T. Traffico di Circolazione 

Class 2 - P. T. Traffico di Esercizio 

Class 3 - P. T. Traffico di Servizio 

Class 4 - P. T. Traffico Utenze Test 

Class 5 - P. T. GPRS M2M 

Quota Variabile 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 58 - Tariffe Reti di telecomunicazione 

TARIFFE [€/utenza]  

  2027 

Class 1 - P. T. Traffico di Circolazione 2,97 

Class 2 - P. T. Traffico di Esercizio 2,08 

Class 3 - P. T. Traffico di Servizio 1,19 

Class 4 - P. T. Traffico Utenze Test 4,75 

Class 5 - P. T. GPRS M2M a consumo 

Quota Variabile  

Il servizio consiste nell’accesso alla rete radio funzionale alla comunicazione fonica e di trasmissione dati a supporto delle 

attività ferroviarie di circolazione, manutenzione, gestione operativa, attività negli scali e terminali merci e nelle stazioni, 

comando e controllo della marcia dei treni, controllo e supervisione diagnostica del materiale ferroviario. 

2.5.1.11 Informazioni complementari: messaggi audio 

Sulla rete piemontese non sono stati previsti messaggi audio complementari. 
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Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 59 - Tariffe Informazioni complementari: messaggi audio 

TARIFFE 
[€/annuncio] 

2027 

0,583 

Il servizio consiste nella fornitura, a richiesta di IF, di informazioni ulteriori rispetto a quelle già ricomprese nel Pacchetto 

Minimo di Accesso, quali a mero titolo di esempio informazioni su servizi offerti dalle IF ai propri clienti. La richiesta deve 

essere presentata a RFI con anticipo di almeno 30 giorni sulla data di avvio del servizio. 

2.5.1.12 Informazioni complementari: Bacheche 

Sulla rete piemontese non sono state previste bacheche. 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 60 - Tariffe Bacheche 

TARIFFE [€/bacheca] 

2027 

476,39 

Nello specifico, la tariffa del servizio “Bacheche” consente di remunerare le componenti legate all’infrastruttura dell’impianto 

interessate (es. costi fornitura bacheca), i costi per il mantenimento in efficienza delle dotazioni minime (es. manutenzione, 

costi di pulizia), costi del personale per la gestione, programmazione ed erogazione del servizio e la quota parte degli indiretti. 

Il servizio consiste nella messa a disposizione alle imprese operanti nei servizi di trasporto passeggeri di bacheche di dimensioni 

115 x 145,7 con un'area visiva di 100 x 110 che sono affisse da personale RFI negli spazi di stazione individuati congiuntamente 

con il personale dell’Impresa. 

2.5.1.13 Carri soccorso - rerailing 

Sulla rete piemontese non sono state previste operazioni con carri soccorso. 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 61 - Tariffe Carri soccorso 

TARIFFE 
[€/operazione] 

2027 

10.948 

 

Vista la peculiarità del servizio, dovuta alle modalità innovative con la quale viene prestato, ai bassi volumi stimati e alle diverse 

componenti di costo si fa presente come tali tariffe mostrate possano subire delle variazioni nel corso del periodo ed essere 

nuovamente sottoposte ad ART e al mercato. 
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2.5.1.14 Informazioni complementari: utenze informatiche 

Sulla rete piemontese non sono stati previsti accessi alle reti informatiche. 

Il servizio non presenta Costi Netti Efficientati, per cui le tariffe sono state poste pari a quelle dell’Infrastruttura Ferroviaria 

Nazionale; non essendo prevista una tariffa per il 2030, questa è stata ricavata inflazionando la tariffa del 2029. 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 62 - Tariffe Informazioni complementari: utenze informatiche 

TARIFFE [€/utenza]  

  2027 

PICWEB ASTRO-IF 413,79 

PICWEB IF - Programmazione GO 5,56 

PICWEB IF - Tempo reale 5,56 

PICWEB IF - Tempo reale "Traingraph" 259,37 

PICWEB-IF - Controllo produzione 21,77 

PICWEB IF - Rendicontazione 7,87 

PIC WEB profilo OPE 7 18,53 

PIC IF - Gestione Operativa (Back-End) 81,75 

PIC IF - Pubblicazione dati (Back End) 6.749,42 

RETE BLU 13,06 

BANCA DATI SULLA SICUREZZA 
(BDS) 

64,08 

SERVIZIO WEB ARRIVI-PARTENZE 3,40 

IeC Hub - Fino a 50 stazioni 101,86 

IeC Hub - Fino da 51 a 320 stazioni 322,56 

IeC Hub – Oltre 321 stazioni 988,90 

A richiesta della IF e dei Gestori Unici della Manovra/Operatori di Manovra e con riferimento all’andamento della 

circolazione dei treni di competenza, RFI fornisce ulteriori accessi ai diversi moduli del sistema informativo (PIC WEB) e 

alla Banca Dati dei Pericoli rispetto ai moduli compresi nel PMdA di seguito riportati:  

• PIC WEB IF (modulo Programmazione, Tempo reale, Tempo reale “Traingraph”, Controllo Produzione, Controllo 

Produzione – Profilo Committente, Rendicontazione, Back End Gestione Operativa); 

• PICWEB- Profilo OPE7; 

• SERVIZI WEB ARRIVI E PARTENZE; 

• RETE BLU. 

Inoltre, GI fornisce gli accessi ai seguenti sistemi informativi: 

1. PIC IF Back End-Pubblicazione dati: fornitura di tutti i dati di circolazione relativi alla IF in modalità tale 

da consentirne, alla IF stessa, l’importazione e l’utilizzo all’interno dei propri sistemi. L’accesso è garantito anche 

alle Regioni, Province autonome ed Amministrazioni statali, nell’ambito di applicazione degli AQ OSP vigenti 

in attuazione dei quali siano sottoscritti contratti di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, senza oneri a carico 

degli Enti affidanti, salvo il verificarsi di eventuali costi eccezionali a carico del GI, da sottoporre al vaglio 

preventivo degli Uffici dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti.  

2. Sistema IeC HUB: consente la pubblicazione delle informazioni al pubblico verso i sistemi esterni di Imprese 

Ferroviarie o operatori commerciali. Detto sistema consente anche la visualizzazione dei dati in tempo reale per 

tutte le Imprese Ferroviarie di tutti i treni circolanti sulla tratta in cui le stesse effettuano servizi ferroviari di 

trasporto passeggeri al fine di consentire la visualizzazione delle informazioni di cui all’Allegato II, parte II, del 

Regolamento UE n. 782/2021. 
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2.5.1.15 Stazioni Passeggeri – Assistenza passeggeri a mobilità ridotta (PMR) 

Di seguito tabella riepilogativa relativa al servizio in oggetto. 

I Costi Totali Efficientati del servizio sono pari alla somma dei Costi Totali Efficientati dei servizi “Assistenza PMR” (servizio 

già esistente) e “Stazioni Passeggeri – Assistenza PMR” (servizio creato per effetto della Delibera n. 187/2023). 

Tabella 63 - Riepilogo Stazioni Passeggeri – Assistenza passeggeri a mobilità ridotta (PMR) 

Costi Totali Efficientati –
Stazioni Passeggeri - Assistenza 

PMR 

2026 2027 

- 42.431 

Volumi – Stazioni Passeggeri - 
Assistenza PMR 

2026 2027 

178.102 199.910 

La tariffa media unitaria calcolata per il servizio “Assistenza PMR” per l’anno 2027 è pari a 0,11 €/fermata è ottenuta come 

rapporto tra i costi netti efficientati relativi al servizio e il totale delle fermate. 

𝑇𝑢,𝑃𝑅𝑀 =
𝐶𝑛𝑡

𝑃𝑃𝑀𝑅

 

dove P rappresenta i volumi del servizio in termini di fermate nelle stazioni del circuito PMR. 

Si riportano i coefficienti di modulazione, ottenuti secondo gli stessi criteri utilizzati per il Sistema Tariffario dell’IFN: 

Tabella 64 - Modulazione Stazioni Passeggeri – Assistenza passeggeri a mobilità ridotta (PMR) 

COEFFICIENTI DI 
MODULAZIONE 

Segmento 2027 

OA LP 11,85 
Reg 1 

Di seguito si rappresenta il quadro complessivo delle tariffe per l’intero periodo tariffario 2027-2030: 

Tabella 65 - Tariffe Stazioni Passeggeri – Assistenza passeggeri a mobilità ridotta (PMR) 

TARIFFE [€/fermata] 

Segmento 2027 

OA LP 2,82 
Reg 0,24 

Tariffa Unitaria 0,11 

Il servizio consiste, negli impianti indicati nel portale ePIR, nell’accoglienza, accompagnamento ed incarrozzamento sul treno 

nella stazione di partenza, nelle operazioni di discesa dal treno, accompagnamento all’uscita o ad altro treno nella stazione di 

arrivo, anche attraverso la messa in disponibilità di sedie a ruote per i trasferimenti in stazione. La salita e discesa dal treno per 

persone con difficoltà motorie, avviene con l’ausilio del carrello elevatore o di rampa da marciapiede.  

Ferme restando le specifiche responsabilità dell’Impresa ferroviaria sancite dal Regolamento UE 782/2021, nel caso in cui sia 

esplicitamente richiesto dall’Impresa ferroviaria per gli impianti indicati nel portale ePIR e nel rispetto dei criteri descr itti nel 

sottoparagrafo riguardante le modalità e le tempistiche per richiedere il servizio, RFI valuta la fornitura dell’ulteriore servizio 

che si concretizza nell’accoglienza ed accompagnamento della PMR al punto di fermata dei mezzi su gomma sostitutivi del 

trasporto ferroviario, messi a disposizione dall’Impresa Ferroviaria, che siano connessi con tratte di provenienza o 

proseguimento con un treno. 

RFI fornisce, inoltre, le caratteristiche di accessibilità alle stazioni/fermate per le PMR attraverso il proprio sito internet. 
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Nello specifico, la tariffa del servizio “Stazioni Passeggeri – Assistenza PMR” consente di remunerare il totale del costo di 

intervento PMR (oggi in tariffa solo in misura minoritaria coperto dalle tariffe del Servizio). 


